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Anno XIV. 


Dotfiani, festa nazionale, 


non sì pubblica il giornale. 
Roma, 6 giugno 1896 

Più di un giornale francese ha iniziato una cam- 
pegna” molto attiva in'favore dello scrutinio di lista» 
Ha essa probabilità di riuscita? Le Camere elette 
con un dato metodo durano fatica a votarne uno 
diverso, ogni deputato dubitando che dalla novità 
possa venirgliene danno personale. Ma finiscono 
molte volte col rassegnarsi. Undici anni sono fu 
necessaria la pressione esercitata sulla Camera 
da Gambetta ©, dopo lî sa morte, dai suoi amici 
allora onpipotenti, per far votare. lo scrutinio di 
lista. Ne è uscita la Camera dol 1885-1889 che 
ha visto il bulangismo, 6, spaventata, si è alfret- 
tata a ristabilire al più presto lo serutinio per 
circondario. Nessuna meraviglia che molti gior- 
nali pensino che sia da sfruttarsi l'ipotetico spa- 
vento della Camera attuale per certi risultati dello 
scrutinio di circondario: ma basta fors 
il modo di scrutinio, per cambiare 
ne sortono E° una illusione. E' effetto del mal 
vezzo di addebitare alle istituzioni lo debolezze e 
le mancare di coloro che le applicano. Ah se 
bastissè mocificare le leggi per mutare i costumi! 
Del resto, la campagna in favore dello scrutinio 
di lis omiglia alquanto a quella della rovi 
sione che è attualmente nel suo massimo fervore. 


1 giornali clericali hanno menato gran rumore 
per un articolo che W.. Gladstone ha pobblicato 
nella Rivista -anglo«romana intorno alla validità 
delle ordinazioni anglicone. Esso costituisco in- 
dubbiamonte un documento interessante nella 
storia dei tentativi fatti o da farsi per ricon 
lire In Chiesa anglicana con la Chiesa somina; 
ma da questo al dedurne che tn conciliazione sin 
pressochè matura ci corro quanto dalla luna al 
solo. 
*/ La questione della validità, del 
glicano ha una reale importanza, o la soluzione 
che le verrà data eserciterà una certa influenza 
suî tentativi di conciliazione. Si tratta di snpere 
so, nel caso in cui dei membri del clero angli- 
cano desiderassero entraro nelle filo del clero ro- 
mano-ca dovono sottomettersi, come sì 
pratica attualmente, ad una nuova. ordinazio: 
0 se l'ordinazione che hanno ricevuta per la Chiosa 
aiglicana, può essoto rilénuta valida dalla Chiesa 
romana. Per molto tempo il Vaticano si è mo- 
strato risolutamente contrario ad ammettere que: 
sta validità; finalmente Papa Leone XIII ha con- 
sentito a sottoporre la questione ad un'inchiesta 
storica © (eologica, cho si fa qui in Roma, ed i 
cui risultati sono attesi con una certa impazienza. 
Gladstone ha proso la parola în proposito per for 
risaltare l'influenza benefica all'unione dello chieso 
che eserciterebbo una decisione favorevole alla 
tesi della validità. 

Ciò che maggiormente colpisce nello scritto del 
‘vecchio. uomo di Stato inglese non-sono tanto gli 
argomenti che vi sono addotti in fivoro della tesi 
ch'egli vorrebbe veder trionfare, quanto l'espros- 
ione della simpatia cho egli nutro per il Pont 
Dopo aver rammentate tulto le causo di conflitto 
fra la Chiesa anglicana © la Chieso romana, Glad- 
stone riconosce tut'a lo spirito di nmoro di cui 
deve essoro animato Loono XII « per osare av- 
vicinare, con desiderio di pace, questa massa e- 
normo di rimombranze ferocì e ancora ardenti.» 
Ma quest'amòre basterà al trionfo definitivo della 
causa? Noi ci limiteromo a ricordare che la iniziativa 
di Leone XIII ha urtata in Inghilterra contro una 
Gpposizione fiera © tenace. Non ha guari, 6j 
rivolse al popolo ingleso con un'enciolica, per 
esortarlò a rientrare nel grombo della Chiesa cat- 
tolica. L'aroivescovo di Canterbury rispose a nome 
della Chiesa anglicana, esponendo le divergenze 
capitali cho la dividono dalla: Chiesa romana. Dal 
canto suo, In Church Association rispose a nome 
delle sotto dissidonti con un rifiuto perentorio, 
enumerando i vanta! no dorivati all'la 
era dalla sua rol Vaticano. 
gna dunque non assegnato allo scritto 
Gladstone una importanza maggiore di quella 
realmente ba; esso segna soltanto una nuova fo 
di una controversia religiosa che interessa altri 
popoli oltre l'inglese, © per la quale non manche- 
ranno altre manifostazioni importanti. 


olico, 


In Grecia continta vivissima l'agitazione în pro 
dei candiotti. Il linguaggio della stampa non po- 
trebbe cssero più o, ed è lecito dubitaro 


cho il Governo di possa a lungi 
siretta la sua aziore in quei conf 
nei quali pnosi l'ha esercitata. 

E' vero chel’ Eure core a Co 
stantinopoli che si interessa di questa faccenda; e 
ciò potrebbe costituire un fr 
soluzione pronta, Ma abimò, l'Europa 
n Costantinopoli anche: l'indomani dei. primi 
multi. di Armenia, o non bà.sip mpedire 
alla Torchia di ridabilire l'ordine a modo 
nò € continuassero ad essero massa 
crati, il pericolo è dunque più che mai u 
Troppo intenso è | n Comitati candiotti 
e greci; e qualche colpo di testa potrebbe preci 
pitare ‘gii eventi 


I LIQUIDATI! 


Mentre l'on: DI Rudini, dopo avere, come 
ègli lia detto, studiato: per ventisei anpi il 
decentramento, se-ne sta filosoficamente în 
Senato. a ragionare dei modi acconci per 
sopprimere Ja Massoneria, da Londra ci 
annunziano un ciclone il quale dovrebbe 
sopprimere senz'altro il suo ministero, 


tenera ri. 
diplomatici 


ollicace, ed una 


Infatti, se alla Camera italiana vi fossero 
‘ancora sentimento di di tà e coscienza di 
patrio decoro, quello dovrebbe chiamarsi il 


Yéro colpo di grazia. La liquidazione era 
già-avvenuta prima, provocata da una tal 
successione di errori da costituire per dei 
‘governanti; un patrimonio di inettitadine; 
{Ron dî tre mesi, ma di mezzo secolo! 
interno; patteggiamenti coi radicali, 
‘promesse di persecuzioni ridicole andate a 
fwuoto, inchieste amministrative tendenziose 
sfatate, amnistie ai caporioni dei. disordini 
‘e: galere ai poveretti, carezze ai clericali, 
1er©gfteguenti liberalissime concessioni di 


Domenica 7 Giugno 1896 


ezequatur vescovili, leggì presentato © ri. 
mangiate, e, come coronamento all'edificio 
magnifico, fre voti di maggioranza alla Ca- 
mera] 

In Africa, tre quintali di documenti 
ipotetici rubati e rintracciati, epistole com- 
moventi di amici Pantaleoni, pace sfu- 
mata con MenelichWmutilatore edieviratore; 
‘ambasciatori eaptivi, mareie, pantomimiche 
0 capitolazioni dignitose col brigantaggio ti- 
grini base di abbandono di territori, 
umiliazione dell'esercito, intervento ponti- 
ficio pei prigionieri ed inevitabile abbassa- 
mento della dignità dello Stato di fronte 
al Papato politico, 

All'estero — ostracismo pubblicamente 
decretato néi Parlamenti dei popoli più ci- 
vili — diffidenze legittimo negli ‘amici, 
ostililità non cessate negli avversari, desi- 
derosi di veder sempre più l’Italia depressa 
è disprezzate — isolamento sicuro, se una 
virile © pronta decisione non venga nd im- 
pedirlo. 

L'inventario, come si capisce, è 
folto; ma basta, crediamo, a dare il pro- 
spetto delle miserie che in pochi giorni 
il Gabinetto conservatore ha. accumulate 
sul paese ; miserie politiche, miserie morali 
che hanno. sradicato dagli animi la fede, 
seminato il dubbio sulla vitalità delle 
istituzioni, ridotta l'Italia in condizioni di 
vergognarsi e di rimpiangere i sacrifizi fatti 
per costituirsi in nazione. 

Se non che tutto ha un limite a questo 
mondo! Anche ì popoli più fidifferenti, più 
rassegnati, più scettici, sentono quando si 
abusa della loro tolleranza e della loro pa- 
zienza, lo stimolo della ribellione, Ed a 
questo ormai speriamo stia. per arrivare Ja 
coscionza del popolo italiano, ingiustamente 
avvilito e mortificato. 

Ridono, è vero, coloro che hanno imma- 
ginato di potor speculare su quella tolle- 
ranza, suquella pazienza; ma il riso sta 
per spegnersi sul loro labbro. Il ministero 
Rudinì è — ormai tutti lo sentono — in 
liquidazione. 

Non è improbabile anzi, da alcuni. sin- 
tomi, si dovrebbe ritener certo che prima 
di abbandonare il campo, sì farà uno sforzo | 
supremo di resistenza, mutando qualche mi- 
nistro, e fors'anco buttandosi, per disperati, 
dove finora non s'era osato di andare. Ma 
so anche questo si facesse, la catastrofe fi- 
nale non solo non sì eviterà, ma non si 
ritarderà neppure di un giorno. 

La fino della poco gioconda. commedia 
sarà salutata in Italia da un respiro di 
sollievo. 

I francesi in Africa 

L'Esposizione del 4900 + Varia 
(Nostro telegramma partic.) 

PARIGI, 6, oro {I antimeridiano — (Interim) 
La Commissione incaricata di esaminare Il pro 
getto dî loggo per l' Esposiziono del 1900 ebbe 
fettura della relaziono Laurtios che concludo per 
l'adozione integrale del dalla 
Camera. 

Quanto prima avrà luogo la discussione al | 
Senato. 

L' Inghilterra parteciperà uMcialménte all'E 
sizione. 

Il Governo inglese’ comunicando al francese tato | 
decisione. ha espresso il desiderio che ciò val 
a riaffoftmare i vincoli doll’ amicizia esistente { 
i duo paesi. È na | 
Vi fu tolegrafato iori' ché la spedizione fran- | 
cho si dirigeva verso il Niger è stata com- 
mento battuta nel paese di Bargu. 
hanno ora questi altri particolari 
Tro curopoi e molti soldati. indigoni 

LN 
a por 
ricoverare a Kia 
Queste notizie provongono da fonta ingleso. 

- La Commissione incaricata di esaminaro il | 
io di legge per l'annessiong dol Madagascar | 


imper- 


alo del -progelto - votato 


vennero | 


ito jersera le spiegazioni deì ministrì Ma-| 
notaux © Lebon. | 
dichiararono essoro l'annessione indispen. | 

Tin di superare le difficoltà sollev i | 


o dalla Fran- 


Uniti © dall' Inghilterra perav 


cia il trattamento di nazione più favorita, finora 
goduto da alla Gormania 

Il progetto fu votato all'unanimità o venne 
incaricato Lomyro de Villers di stendere la ro 


— il Gaulois in un articolo 
vento del Papa: per la liber 
o forso prelude a un cambia: 
— + 
Un articolo del “ Temps ,, 
SULLA STTUAZIONE PARLAMENTARE DI ITALIA 
(Noatro 


che.I' inter: 
no dei prigionieri 
osa o grando | 


PARIGI, 6, ore {1 ani 
in un articolo di fondo  serixe 
lella votazione con lo dichiarazi 


scongiurato i | 
grado lo migliori ‘del mondo — si i 
Sha. chi ore Minisiero Radini non 
Vin N 
fiotismo: na 
2 fa direzione dei partito. 


L'articolista credo che Sonnino, Sarace 
siano i più indicati a raccogliere la succ 
ispi. 

perno attuale dovo pensare se 
indebolita dal ritiro di un capo ene: 

pido abituato ad ott 

troverà compenso ‘nello svincolarsi da un uomo 
del temperamento dittatoriale di - Crispi, dal” i 

ore della megalomania 
indispensabile quindi non abbandonare la di. 


ico ed: intre: 
ore ubbidienza passiva, non 


| cordo arbitrale internazionalo, 


sciplina, 
Na l'articolista ritiorie che a tutl'og 
gioranza governativa è composta 


troppo eterogenei. 


là mag 
Î olomenti 


Finchè Rodini non otterrà dal paoso_ una fa 

‘mera in cui i suoi partigiani abbiano una 
ioranza, egli si suiciderebbo non_ris 

la frazione dell'Estrema sinistra che lo aiutò a 


e n mr_r_i 
Ancora la catastrofe del parco Chodynski 
(Noskro telegramma particolare) 
PARIGI, 6, ore 2 pomerid. — (/nferim.) 


Un dispaccio particolare 
nella catastrofe del 
3876 motti e 4000 


IT è — 
1 prigionieri del.Transwaal 


(Nostro telerramma particolare) 


NDRA, 6; ore 41 ant. — (Emme). Secondo 
da Pretoria, quattro condannati a morte 
nel processo dell'invasione verranno liberati entro 
la prima quindicina del meso. La notizia -é-di 
fonte privata, ma anche il Colmtia Office crede 
alla sua attendibilità. La loro sentenza sarà com- 
mutata con una multa non grave non volendo il 
Governo della Repubblica avar l'aria di sfruttare 
la questione. 

Un giornalo somi-ufficiale di Pretoria ba pub- 
licato Îl testo di un trattato segreto cho, esiste- 
robbo fra il Tranwaal o la Germania, o che sa 
rebbe stato concliso dal dottore Leyds nel suo 
recento viaggio in Europa. La pubblicazione ha 


Eolaîr afferma che 
a Chodynski vi furono 
iti. 


itapressionato gravemento l'opinione pubblica ed 
esercitato influenza sul morcato. 
E' intantò ormai corto.che fra il Transwa 


lo Stato d’Oranga si sta tra 


ttando su bai 


curopeo. 


x 

PRETORIA, 6. — La ‘decisione circa 
nieri è stata ‘aggiornata a giovedì. 

*, ste sr 

Una vittoria liberale in Inghilterra 

(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA, 10 _merid. mi). 
N ome, duvs nello elezioni 
dell'agosto scorso era riuscito un conservatora 
con 500 voti di maggioranza, è siato ora cletto 
Îl liberale Carlow con 300 voti di maggioranza, 
spostamento veramente straordinario în un col: 
logio inglese. 

È' la terza liberalo nello elezioni per- 
ziali dopo lo generali dell'anno scorso; il che in- 
dica una tendenza al ritorno verso la: politica 
dei liberali, provocata forse dal carattere egoi- 
stico di certi bill fatti votare dal Governo con- 
servatore. 


prigio 


è n — 
Monsignor Agliardì 

VIENNA, 5. — Appena compiuta la pia ‘mis- 

sione straordinaria presso lo ezar; mons. Agliardi 


tornerà direttamento qui, aspettandovi il Conci- 
storo del 22 corr. cui sarà creato cardinale, e 
dopo il quale riceverà, secondo l'aso,.dalle mani 
delli jperatore, la berretta cardinalizia, 
Quindi mons. Agliardi presenterà le sue. lottero 
di richiamo, ponendo” ter 
in Vienna. 
red EIISE STO TESERO 
Una conferenza per l'arbitrato internazionale 
Si salto nll'rralto sntrotagaro — Va drvato 
(Nostro telerrapima particolare) 
VIENNA, 6, ore 41 antimeridiane. 
Alla conferenza del groppo parlamentare per l' 


L) 


l anche i doputati italioni Camli, Malfatti, o Luz- 


tatto. 
Vonne deciso di proporre 
cune proposte aue ad assecondare gli sforzi che 
sì fanno per poter appianato in via pacifica i 
conflitti fra due Su 
— A Leopoli si è uc 
m altro cadetto del 
" il sesto suicidio verifi 
nello stesso ri 
Tdeputati polacchi preseoteranno un'interpellanza 
Parlamento. 

Si ba da Trieste cho Francesco Fal 
formacista, padre del maestro di Visinale 
recatosi a Îrazzano per p 

macelleria acquista 


iso con um colpo di facile 
imento di fanteria reato. 
tosì in breve. tempo 


o, mentre 
do carne, 


trova: 


cata 


fu are 


incolpato di avere pronun 
verenti all'indirizzo dell'im; 
cui trovavasi a bero in un' 


ato. parole frri= 
e un giorno im 
orid vicina alla do 


bero. stato 
a polizia di Cormons, 
= 


L'offerta di una corazzata al governo spagnzolo 
Sooperta di duo bombe all'Orzini 


(Nostro tela rramma varticalare) 
BARCELLONA, 5; ore 5_ pom. — (Cid). Bi 
aiza soconda l'iniziativa di questo municipio 
il quale ha deliberato di acquistare in un cantiere 
italiano (che sorà probabilmente quello Orlando.a 
Livorno) una corazzata che sarà battezzata. Mgr- 
cellona, da offrirsi al Governo per Cuba. 


— Lo guardie 
pros 
cariche, i 


trovarona in via Fivallat, 
Orsini 


o venire lanciato al 


nio del transito della 


no one del Corpus 
Domini che è riuscita 
È' stala aperta uni 

nt 

Laspetizione anglosegiziana nel Sudan 

ì quartier gonoralo dol corpo di 

: o cato miglia al 

è stanno. Tortif 


ir 
L'iasurrezione a Candia 


Nets ha da La Canca 
rocchi Villaggi presso 


n da La ( 
ninn i distretti di Abacor 
4300 soldati tar 

Alessandretta, dirett 


a chel'i 
o imbai 


surrezion 


GOSTANTINOPOLA; 6. 
insorti dei due distri 


La pacificazione degli 
i di Abacorona © Retbimo 
continiia dell'isola è 
I turchi hanno ‘trovato pre 
provenienti dalla Grecia. 
L'ambasciatore francese, Cambon, fece praficire 


ranquillo 
fi” insorti armi 


presso la P fitio Call'am- 
bascintore avvenîmenti di 
Candia. 


Si crode che {a Grecia contivuggà 1. rntatigf 
d'intervonite diplomatiotimente nélla questione di 
Gandia, 


ine alla sua RuNziatura-f*Vedutb Tau dall'ambascianme 


raccolte da un |. 


| 


Alla Camera inglese 


IL PROCESSO CONTINUA 

LONDRA, 6. — Labouchère ala Camera dei 
Comuni domanda l'aggiornamento della Camera 

discutere una questione importante che, cioè, 

‘erno abbia riservato comunicazioni avute 
Governo italiano è con lord Cromer, relati 
vamente ad affari riguardanti operazioni militari. 

Confuta le asserzioni del Governo inglese si 
scopi dichiarati dolla spediziono del Sudan. Cita 
i Libri Verdi în appoggio dell'asserzione, che la 
spedizione sul Nilo non fu intrapresa a vantag- 
gio dell'Egitto. 

L'oralora chiedo la presentazione dei dispacci, 
cho dimostrano ciò che avvenne fra lord Sal 
3bury © l'ambascifitore italiano generale Ferrero, 
@ fra l'ambasciatore a Roma sie F. Clare-Ford ed 
îl Ministero italiano ed anche tutto ciò che tra- 
spira sia avvenuto fra îl Governo inglese © lord 
Cromer, 

Il Governo italiano ha pubblicato vari Libri 
Verdi. L'on. Crispi ha pubblicato ua Libro Verde 
contenente dispaccifadulterati © quando è caduto 
dat potere; l'on. Di Rudini ha pubblicato un se- 
condo Lira Verde per essero posto a confronto 
con quello dell'on. E° duro che dispacci 
comunicati al Parlamento italiano sieno rillutati 
al Parlamento inglese. Convion credere che i di- 
spacci pubblicati nei Libri. Verdi sieno impar- 
tanti è dimostrino lo ragioni por lo quali fu in- 
traprosa la spediziyno nel Sudan. 

Il prosidonto intetrompe l'oratore e dico cho 

mili questioni non possono essere discusse in 


Frog 
contro questo desiderio 

ll soltosogrelario di Stato per gli. affari esteri, 
Curzon, si fagna che Labogchére man abbia dalo 
avviso preventivo della sua intenzione di presen- 
tare la mozione ora annunziata, £' impossibile 
comunicare alla Camera dispacci riforontisi ad o- 
perazioni militari, cho continuano ancora od i 
plicano: comunicazioni con più di una potenza ca- 
ropea interessata, Si afferma che le comunicazio- 
ti, che abbiamo ‘tiservato, abbiano avuto luogo 
fra lord Salisbury od-il Govorao italiano. La mag- 
gion porte di queste comuaîcazioni furono fatto 


bilterra abbia. protestato 


ssa non fa soltoposta alla revisione del Governo 
italiano, come pretendo Labouchère, il quale non 
avrebbe fatto una simile asserzione, se asesse 
meglio conosciuto ciò che è avvenuto. Ma non è 
mio dovere spiegare lo circostanze, nelle quali 
lord Salisbury fece talo comunicazione. 

Quanto alle comunicazioni fra lord Salisbury o 
Fambescintoro iulano nin siamo  sogzioneo 
Curzon — responsabili spacci, da un 
ambasciatore al suo Governo. L'ambasciatore 
Don ci consultò ed i dispasci furono pubbicati 
Roma senza e3sorcì lo sottoposti. 
La situazione, creata dalla crisi politica. soprav- 
venuta in Jtalia, spiega la cosa ed-il procedimento 
eccezionale, ma non impone al Governo. inglese 
Ja responsabilità per l'espressiona delle proprio 

tam. 

D'altrondo il risultato di questa corrispondenza 
4 cho abbiamo falto certi passi nell'intoreaso della 
sicurezza della frontiera egiziana © questi ebbero 
il vantaggio addizionale di esser fatti nell'epoca 
in cui gli italiani erano vivamente nttaccati a Cas- 
sala è quando la cadata di Cassala avrebbe enor- 
memenie anmentato il pericolo per l'Egitto e per 
la Valle del Nilo. 

sie W. Harcourt si lagna per il rifiuto del Go- 
verno ingleso di dar informazioni in proposito, 
Per ciò che concerne lo couunicazioni . verbali 
che hanno avuto laogo fra lord Salisbury el’am- 
basciatore italiano, la Camera ha diritto di sa- 
pere lo stato esatto dello cose. 

Nel dispîccio che spiega come passarono la 
coso, il ministero italiano dice che lord Salisbbry 
lo informò che avrebbe avuto luogo una spedi- 
zione nol Sodan 6 nell'interesse dell'Italia. Dun- 
que, soggiunge Marcourt, lPasserzione che la spe- 
dizione nel Sudan era ispirata dal «des di 
dare una nuova frontiera all'Egitto è completa» 
mento infondata. La spedizione fu ispirata, in- 
vece, dalla situazione degli italiani 

Il ministro Falfour rispondo che è scorretto ed 
assolutamente inesatto il supporre, come fa_H 
court, che il Governo inglese abbia avuto un'am- 
ia corrispondonza con Governi esteri spiegante 
Ì motivi della spedizione nel Sudan. 

Non esiste alcuna corfispondenzar con 
i prime che fossero cominciate lo operazioni 
ari nel Sudan. La corrispondenza comincia 
dopo la decisione presa di avanzare su Dongola 

Vi fu una corrispondenza coll’italia che forme 
sonza dabbio oggetto di un Blu Roo. Sir 
..Marcourt — soggiunge Ralfout — sembra 
cercare sempro di provare che la spedizione non 

forisca agli interessi egiziani, ma sin basala 
soltanto su riguardi agli intoressi europei in 
nerale ed italiani in particolare, Abbiamo dichia- 
fato nettamente che la buttagia d'Adua © l'ase 
dio di Cassola farono circostanze che pessrono 
sul Governo per delerminaro l'epoca della spodi 
zione. Il momento scelto por avanzare lo fa nel 
l'interesse degli italiani, ma l'avanzata sulla via 
di Doogola fu reea nécessaria dal solo interesso 
degli egiziani. Se anche gli italiani non fossero 
{ maì andati in Africa, la marcia su -Dongola ea 
rebbe statà intrapresa prima o poi. La nostra po 
litica fu nettamento spiegata e nessuna corrispon 
denza paò chiariria dì più. Si cita l'esem 
Governo italiano, che ha pubblicato questi d 
menti, ma ciò Cho ha fatto il Governo italia 
ha fatto in una circostanza eccozionale © piut 
accidentale che sonza dubbio trova ragione ‘nelle 
ircostanze speciali in cui si è trovata l'Ammini 
sicazione italiana. Ma è assolutamente certo che 
nessuna comunicazione confidenziao può farsi 
fra potenza ew so nen è mantenuta la 
maggiore 

Dalziol chiede se il Governo ‘noghi il rappo 

conversazione avvenuta tra l'ambas 


Governi 


io del 


talia generale Ferrero © lord Salisbury c 
uta nel Libro Verde. 
onde: Nei non ne abbiamo mal 
Dalziel replica * Debbo intendere che alfour 
nega cho sia esatto ? 
Îalfour risponde: Non è inia aWribozio 
contraddire la. dichiaraziono doll'ambas 


ma corlamente non ammetto 
dichiarazioni. 

Li mozione Laboelière è infine respinta senza 
scrutinio, 


Dr 

N nostro corrispondente particolare poi ci te 
legràfa: 

LONDRA, 6, ora 12,10 mer. —. (mme) 
Le gravi parole usate iefi da Balfbur ri- 
guardo ai Labri Verdi italiani onnero certò 
coneerdate con tord Fo grava il 


Seconda edizione — ROMA Seconda edizione 


Domeni 


contrastò fra esso é quelle così riservate 
usate prima da Carzon. 

Le precise parole di Balfour farono quest 

<« Ciò che fece il Governo italiano è co- 
eezionale, anzi piuttosto accidentale, e tro- 
verà probabilmente scusa nelle 
condizioni speciali in cui esso sì 
trovava; ma qualunque diplomazia 
sarebbs impossibile qualora i Go- 
verni non usassero discrezione 
maggiore di quella usata dal Go- 
verno italiano, il cui esempio noî 
non seguiremo (Applausi). > 

Morley avendo poi richiesto se Balfonr in- 
tendeva significare con le sua parole che 
il Governo italiano uscì dalle regole del 
Galateo internazionale, Balfour assenti. 

1l modo franco e aspro usato da Balfonr 
nel troncare l’incresciosa questione che ad 
ogni momento si riaffacciava nelle discus» 

ioni, parlamentari, ‘spiegasi col fatto che 
la pubblicazione dei documenti dei Zibrà 
Verdi italiani poneva il Governo. inglese 
în falsa posizione non solo dal Iato diplo- 
matico, ma ancora di fronte all'opposizione, 
la quale lamentasi di dovere. essere infor- 
mata della politica inglese dai Libri Verdi 
italiani. 

I giornali stamano commentano a lungo 
l'incidente. Dicono generalmente ‘che il Go- 
verno italimno, nella smania di col- 

ire | suoi predecessori, dimenticò 
e leggi più elementari della di- 
plomazia. 

I radicali intanto "ne ‘approfittano | per 
burlarsi della disdetta di Salisbury il quale 
viene posto nelle maggiori difficoltà da 
coloro che cercò di alutaro. 

pit 

Dopo questa esecuzione, chè talo si deva 
chiamare, noi non sappiamo come il Gabi- 
netto italiano possa, senza sentirsi umiliato 
e diminuito, mantenersi; in. contatto ed in 
relazione coi Legati delle potenze d' Europa 
che sono accreditati presso di lui e come 
il generalo Ferrero, nostro ambasciatore a 
Londra, tacciato di falsificazione 0. quasi, 
possa, senza mortificazione sua e del paese 
che rappresenta, essere ricevuto al Foreign 
Office. 

I giornali del pomeriggio hanno annun- 
ziato, probabilmente intuendone la necessità, 
le dimissioni del duca Caetani, di questo 
povero funtasma, che rispondendo all'on. 
Sonnino dicsva che a Londra si sarebbe 
messa in derisione l'accusa che gli sì fa- 
ceva di avero commesso una indiscrezione 
pubblicando quei disgraziatiseimi Libri 
Verdi. Come a Londra si rida egli ora 
yado, 0 pu) giudicare della sua incapacità 
e di quella dei suoi colleghi. Ma a che 
varrebbero le dimissioni del ministro degli 
affari esteri ? 

‘Ricordiamo che il titolo dato ai Libri 
Yerdî, e che ciascuno può verificare, è questo: 
pocueTI DimOMATICI 
PiESINTATI 


AL PARLAMENTO. ITALIANO 
DAL PAESIDERTE DEL cONSiOLIO 
Radini) 

DI CONCERTO COL MINISTRO DEGLI AFFANI ESTERI 
(Csotani) 


E COL MIMISTRO- DELLA, QUEARA 
Ricotti) 

Sono dunque tre i responsabili della 
sconvenienza alla qualo dalla Camera dei co- 
i da parecchi giorni facendo il 

A_ questo pensino i rappresentanti 
italiano, ‘e vedano se si facciano 
oressi del paese mantenendo in seggio 
un Governo che viene pubblicamente messo 


al bando dalla diplomazia europea ! 

In giro per il mondo 

riesi 
n n io 


“Era una cosa .seria porsnadero. Ernesto Rossi a 
ri re e di tre d dard N 
Pil i in viso molto afflitti venne, sor 
Indicammno, con malizia, il XXV 

i dannati si tramutano, con 

da uomial, e da serpi in 

mirabilmente" dosrittivo, che 


tico, non doveva far rilevare 


ì de I Rossi: egli sarebbe tornati 


detto piano piano, Lesse infatti tranquillamente 
prime parole, ma come andava avanti gli oochi gli 
i infiatmmarono, la voco. si allargò, si arrobusti 
improvvisameni 


Noi, rcclti quasi senza fto intorno a lui, pa 
sando'con gli occhi dalla sua persona al punto dello 
pazio dovo egli con sì profondo orrore di tujto l'es- 


sere suo pareva veraocmente Yalesse l'intrico spa- 
entevele delle membra diverse, cominciîmmo nd 
avere npa dello maggiori impressioni estetiche di 


nostra vita. 
È quattdo fu all'apostrofo del Cavalcanti e nella 


x 

Pare dunque che il signor Paolo Bourget 
sulle mosse alla volta del Giappono col- 
l'incarico di studi. l'anina delle donne giap- 
poncsi! 

E' proprio così! Tno deî nostri scrittori che an- 
nunziasse upa gita di esplorazione di quel genero 
farobbe ridero, o forse provocherabbe un sentilnento 
di compassione negli amici © l'intervento di qualche 
allenista chiamato di urgenza dai parenti 

Ma sono così, gli serittori francesi; ai recino a 
Roma por studiaria, vi restano quindici giorni © se 
no tornano como Îl signoè Lepellettier, avendo visto 
della vita romana nn ufficiale che mangia una cal- 
ciccia di due soldi; vanno al Giappone, finno la 
conotcenza [con qualche madama ChryaantAdme 0 
so ne tornano con l'anima della donsa gi 
como tn foto in un boccale. cor 

Hanno però questo vantaggio sugli alti serittori: 
che a ogni modo riescano sempre a fare un libro 
divertente, se non profondo. 

quo il signor Boarzot sbarca al Giappono 
0 dico confidenzialmente all'albergatore: 
ogno di un'anitta.. 


= 8, di un'anima di giapponi 
— Ho copito; ho {1 fatto sto. 
chà, paro che vi sia da riveleroe da correg= 
giro tatto ciò che ha vitto Porro Loti Egli ia lavo: 
rato da piitoro più che da piicologo ; mentre ora gi 
ester Ai, atri ra cn 
creatura (mi pare che non wi sbagli) ; di rappre: 
sentaro linfino io Îa correlazione con. lambire 
esterno © quindi fare la disamina dell'iteriore 
Cho così vi è rotto quella. puppattola. cho è la 
donna giapponese? a che cos ella pensa? — eco 
du Importanti quali 
"Ma tatto fa stpporta che il romanziero pacol, 
franoso si drove di frate a Rabunza n 
oi 
Tnfatti om posta plapponise 
una volta, con la pi 
= "Ta donna 
l'anima pintoica, 
gressical 


da sh 


lare, 


interrogato, risposa 
grande seriotà: 

apponose no ha tre, di anime: 
l'anima asiatica © l'anima pro- 


E x 
Un bel caso giornalistico 
Si leggo nel Caffaro di Genova: 
Nel Ga/aro di teri 1 lutori hanno trovato un discore 
dell'on. Bettolo sulla Jogzo del premi alla mari 
caatile Dobbiamo avvertire che No. Bettolo noe 
sora Droouniaio uso dico che da. diven 
noi averamo fatto comporre su appisti. forallici 
sisazione il: proto scambiò un discorso 
to, @ cos invero del discorso autentico 
l'atto deri dall'on. Hottolo sulla macina militare, 
ncora prosuneiare 
Do po tutte, "i lettori. avranno 
vo cho banale, è ce m 


parve il dicono che egli dere 


Tutto starsbbo bene, se al giornale non fo 
corso nn Altro bel caso. Nello steso. numero; it 
un talegramma.da Roma, si constata-o descrito il 
suécesso ottenuto da quel discorio.. non ancora 
pronanciato ! 


tn una trattoria: — 

Primo eliente — Cameriere, chiudeto quella fi 
nestra; vi è una grando corrente d'aria. 

Il cameriere eseguisce. 

Secondo cliento — Cameriere, aprite quella fino 
stra, si crepa dal caldo. 

1 cameriere csegnisce. 

Terzo cliente — Siete matto? volete farci mo» 
rire? chiudoto subito quella finostra. 

1l cameriero — Subito, signore (rirolgondosi' al 
padrone), Cho debbo fare 

Il padrono — Fate c 
che non ha ancora pranzato, 


cho vi ordina il cliente 
Richol 


I discorsi del giorno 


LA RIVISTA 
Donquo domani, festa dello Statuto, îl Re 
in rivista la guarnigione di 
a cavallo 0 a piedi?) il mi 
aco che val lo stesso, 


pas- 
ma, avendo a 
tro dolla guerra, 
ll solito sole-d'Ita- 
mpi d'oro sugli elmetti 


lato 
0 del 
lin accendorà i soliti la 
della cavalleria, © i soliti riflessi d'argonto sulle 
sciabolo degli ufficiali; ma forse non susciterà una 
fiamma ‘nell'occhio imbambolato, nò una fede nol- 


l'anima semispenta del genoralo' Iicotti.. Presen- 
tat'arm! a bravi soldati, o_ prodi ufficiali, che 
fori avete enorata l'italia ‘i fronte al nemico, Pre 
sontat arm! La sera vi sarà la girandola al Pincio, 


alla presenza di tutti i ministri © del popolo pla 
È lo Statuto poîrà vantaro una festa di 
più nol calendario. della Nazione. Sua Sentità 


Leone XHI nssisterà anche luî quest’ anno, da un 
I Vaticano, all'acconsiono della giran- 
fino alla consumazione. 
que, la rivista: cioè, soldati, armi, bandiere 
iche, sflanti innanzi al Capo Supremio del 
l'esercito; quasi a rappresentare © “a simboles 
ars la giovinezza e la forza del paese, raccolto 
© disciplinate ‘în un combne sentimento © in mn 
pensiero com Il regolamento 


n lo dice. E nemmeno il ministro della guerra 
nei suoi discorsi alla Comera. Soldati, armi, bane 
diero, musiche, allineati, lucenti, sventolanti, ss 

nanti, innanzi al popolo, nel conspetto dei’ più 


mitari dello Stato, nello piazzo della. capi- 


| le dello altro città d'italia, non sanno 
Î anno domani, la loro ragion 
| uficio, la loro missione. In Frai 
| or li blica sa qu 


i suoî nemici l'esercità 

doll'impero in Germania; in Itussia, dove si prey 
rano gli strumenti del dominio ‘contro 

a dove si 

ba 0 


preparano armi 
orrendo anche contra 
me in Turchia, dap® 


pertutto, ov'è uno Stato, ov'è un governo, ov'8' 
î eno ulilo, qual'è suonerie 


s ia, dove il bilancio tnilitare si costruise 


per organizzare la forz 


| armata: dovo la guerra si concepisca_non altri 
| menti che como una manovra senza significato 
senza conseguenze, una manovra, s' intende, pei 
| ia sconfitta. la quale avvenuta, sl resta completa 
| mente soddisfatti, © quasi si ringrazia il nemico 


| per la cortesia che la avuto di fornirci l'occasiong 
per un nuovd esperimento ; in Italia, dovo sì cont 
idera tutto il mondo amico © nello stesso temp 

| nemico, e si vuole stare con la triplice ma vivi 

| versa anche con la Francia, 0 si vuole l'amicizi 

| del nghiiera. ma concordamenie ia protzi 
della NI la supremazia sulé 


ia, è si vuolo tenore 
l'Abissinia, pur dichiarando di aver torto o di es 
sore pentiti dell'occa pazione dei territori © della 


tà 


soltoscrizione dei trattati. Soldati, armi, bandiere, 
musiche, perchè, in questo paese, in questa situ 
zione, por quesia poca 

Per linir poi col bruciare le cartucce, con l'ab- 
bassare le armi e la bandiera, con l'abbandonare 
i forti — e col ringraziare il Papa di avere in- 
terceduto par noî presso il nemico ? 


x 

La rivista? 

No lianno forso bisogno î nostrî soldati o î no- 
strì ufficiali ? 

Non no hanno bisogno. 

Essi. sono sempre pronti, essi Pronti a soffrire 
‘@ a morire; pronti a obbedire al comando d'a 
serviro all'onore ; pronti a resistore, 0 chiasi senza 
Speranze in un fore, o.senza speranze in campo 
‘aperto contro nemici. venti volto superiori di loro, 
contro insidie cento volte più forti. del loro co- 
raggio e della loro. abnegazione. Chi può diro al 
soldato e all'ufficiale italiano, cho fa sua divisa è 
lacetà — altro che di ferito; che il suo passo è 
Sbagliato — nella via dell'onore ; che lesue marce 
sono stanche — verso il fine della vittoria ? 
può dira al soldato e all'ufficiale italiano che il 
suo ponsiero 0 la sta parola siano indegne della 
sua nizione? Non v'è che il generale Ricotti che 
faccia la burlettà sull'onoro militare e sui prigio- 
nierî di guerra. Ma ricordate le lettere dei nostri 
fantaccini dal campo, ricordate lo lettero © i to- 
legtammi di Toselli da Amba Alagi, di Galliano 
da Makallè, di Prestinari da Adigraî, © vi accor- 
gorete cho se Bisanzio scomeggia în Ridotti, pal- 
pila semp:e l'anîma di Roma nell'anima del no- 
stro esercito: Oggi, come duemila. anni. indietro, 
è sempro nell'esercito italiano quella priatum m 
Hitiae vinculum religio che Tacito lodava nel ro: 
nano, e ancora le bandiero sono pei nostri mili 
quelle propria legionum mumina, quella divin 
@ cui si offrivano incensi nei campi imperiali. 
Con questa differenza: che il capo cho prendeva 
gli auspici per tutta l'armata era allora rispettato 
© Yonerato dai militi como un rappresentante 
Dio in terra; mentre... chi è mai l'on. Ricott 
‘hi ogli rappresenta ? da chi nell'esercito è rispet- 
tato? da chi creduto? da chi amato? E come 
moi questo vecchio che ride dopo la sconfitta, e 
sulla Sconfitta gioca per esercitare qualche bicca 
vondetta di caserma © guadagnare qualche setti- 
‘mana di potere, come mai ha il coraggio di pre- 
sentare il suo scetticismo innanzi al dolore del- 
l'esercito che ha combattuto, © che lo detesta 
come la vittima detesta l'usuraio che vive della 
sua sventura ? 

La rivista! 

1 soldati italioni non hanno bisogno di essere 

ssati in rivista: essi in rivista furono  passoti 
dalla gloria, fin da quando a Dogali rimasero, 
come fosserò allineati, sul campo” della morte! 
Altre cose ed altri omini lanno bisogno di es- 
Séro passati in rivista in Italia! — quelle cose 
© quogli uomini cho formano © sono la politica 
che all'ialia non tia saputo produrre che lutti e 
vergogne, miserio e disonore;  piegandola_ di 
sconlîita in sconfitta, ora ai piedi dolla Francia, 
ora ai piedi della Germania, ora - ahimé! — an 
che ni piedi dell'Austria, e senza comprendere 
signilicato o il valoro dell'impresa, o senza misu- 
rorvo la grandezza, la ha trascinato in Africa sol 
per esporla a nuove miserie 6 a nuove umilia- 
zioni, e a condannarla inline all' irrisione del Pa- 
pato! 

Ol» ma tronel 
sta lugubro rivist 


no, per carità di patria, que- 


x 

Finivo iori di tagliare © sfogliare un libro di un 
‘egregio uflicialo francese, pubblicato giorni addie- | 
tro, Sulla guerra franco-prussiana; quando alle 
tiltimo pagini il mio sguardo si posò, quasi instin- 
tivamente, sul dialogo tra Thiers e il generale 
Ducfol, prima dolla definitiva esistenza dal'o osti- 
lità. Il generato Ducrot, superbamonte, forma- 
mento non voleva cedere, fino a che. un'ultima 
cartuccia fosse rimasta al suo esercito. Thiors invece 
eredova suonata l'ora della pace, e aggiungeva 
‘argomenti ad argomenti per convincerlo della ra- 
gionevolezza della sua tesi; finché, non avendo 
che cosa. opporre, alle risposto del generale, finì 
e0ì dirgli 

— Mais tous parle en soldat, et non en poli 
tique! 

A cui il generale: 

— No, io parlo da uomo polit'co! Una grande 
nazione ‘coffie fa Francia fegli seguitava sempre a 
shiamare grande nation la Francia anche in mezzo 
‘ì quella catastrofe). risorgo sempro-dallo sue ro- 
vino materiali; ma giammai essa risorgerebbe di 
gina rovina morale. La noatra generazione soffir 
mais la suivante bénéficiera de l'honneur que nous 
aurons squte, » 

Ed era lui, non Thiers, l'uomo politico. Fd era 
Jui nel'a verità. 

Na cho cosa significa « salvar l'onore » 
il gonerale Ricotti? E come volete che pen: 
un 


por 
a 
ra: generazione il ministero Rudini, che per 


guadagnire voli e assicurarsi patificamento il 
poicro per lo, vacanze esive, non riluggo dal- 
'avvilirsi, © dall'avviliro e compromettere con sè, 


dinnonzi ai partiti estremi e dinnanzi alle pc 
d'Europa, lè stesse istituzioni ? 
Così è finita Ja guerra. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegr. part.) 


FIRENZE, 6, oro 5,40 pom. — (ando.) lersera 
giunsoro a Firenze i ducliî di Mecklemburg e sta- 
mani il ministro Guicciardin 
— Stamani è partita per porto Corsini una bi 
gnta del, 19* artiglieri por lo esercitazioni del tiro. 
Domani partiranno le altr 


giungerà domani. 
,30 pom. 
ppolla di famiglia, 


— La salma di Ernesto R 
ll trasporto avrà luogo 
La 


lo 


lma si fumulerà nella 


va sî riposcò fl'cndavero di Ci 
saro Vilhtaggioli trentasettenne, fiorentino, scom- 
parso dilla sua abitazione fino dal 2. 
Causa del suicidio dispiaceri domestici. 
— © 


Cronachetta Valdarnese 


TERRANUOVA BRACCIOLINI, 4. — (4. V.) 
Sappiamo che vari Comani del Valdarno —stanno 
studiando un progetto di affraneazione dal pedag- 
gio del ponte sull’ Arno preso Terraitiora — ll 
quale situato nell' neteria centrale del Valdarno su- 
perioro — congiunge le due vaste ed. ubertoso 
vallate dell’ Arno. 
|: Come-abbiamo salutato la -costrazione. del ponte 
presso San Giovanni, con parì entusiasmo saluto 
romo questa affrancaziono che riteniamo produta 

anti vantaggi alla ricca ed industre torra val 
damnose, 

Terranova, Montevarchi. è Loro Ciuffenna liarino 
già prese deliberazioni preliminari, il cui tuono ci 
paro evidente, Anche San Giovanni a giorni di 
pronunziarsi, sto voto sarà. 
di piena sol idea general» dell’ affranca- 
zione, solidarietà legittima dopo che i Comuni della 
riva destra dell’ Arno, resero agevole tanto  volen- 
terosamente, la costruzione del ponte di San Gio 
vanni. 

Da parta nostra. facciamo voti ardentissi 

alcsso i Comuni, eppoi le autorità provinciali 
frettino questo avreniménto valdarnese nel vantag- 
gio della economia generale di quella renzione che 
fanta somina di ricchezze e di energie racchiude. 


ini 

L'elezione del V collegio di Milano 
(Nostro telegramma particolare) 

MILANO, 8, ore 9 ant. — 


fat 


tai 
nel 


sot 
8: 

ni 
pe: 
vol 


e 
pui 


uni 


da 
di 


i accentua. sempre 
più lo sorezio ‘della democrazia per l'eleziono del 


quinto collegio. 

Il repubblicano colonnello Maicechi serive una 
tunga lettora per raccomandare Rossi, dicendo inoltre 
essoro inutile che questi esponga il suo programma, 
troppo nota essendo la fede sua democrati 

D'altro canto i democratici che fanno capo al 


Secolo ppoggiano a portamento ali Turati, non vo-| il cadavere di un uomo trascinato in maro dallà | Rossi A. Attacca a Massoneria, dico dhe a 
SENIO ras eciii* “Maiora; coma: stpaie: ego e stono società a tutti note che stampano riviste, 
uniti gî moderti. Ma anco quest, some sapete | "Un fumino necise a Strappa_ Angela, Tarezzol | tmaltono tireoizi on. obbiettivi. palesi dicbiaati 
gono divisi giacchò la paria giorno del partito i | ventignattronne, fi la di 1 madre © foco tram | Nè Governo, nè pabblico conoscono gli. statuti, 
fiuta il suo appoggio al candidato democratico. tire un'altra ragazza; uccise infine una giovenea. | nomi del soci, i mezzi, cec. Quindi è diffusa la ere- 


pit a 
La squadra inglese a Livorno 
(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 6, ore 4 pom. — (D.) La flotta di 
8. M. britannied, laseferà Je nostro acque, diretta 
a Civitavecchia. Janedì B. 

Tersera, la musica della squadra, eseguì, applaa- 
difissima, nella pineta del viale Regina Margheri 
dinanzi ‘è immensa. folla, nno scelto programma 
sieale, dietro gentilo concessione dell'ammiraglio 


tel 
vo 


Stase 
la Zia di Carlo, esiguita dalla compagi 


, grande sornia di gala al Politeama, con 
Andò 
& Leigheb. Interverrà l'ammiraglio Seymour e la 


ufficialità della squadra in alta tenuta. 


ava 0 dicendo inutile il raccontare ln cansa del 


corte. 
giovino oppose fiera resistenza, finchè, — dopo viva 


coltellato alla gola e lo mutilò nelle parti genitali, 
rendendolo cadavere. 


reato, 
per difendere il suo onore. 


treno 424, dello 8, diretto a Veutim 


isontet3 
Un violento temporale a Genova 


manìa improvyisa 


ferendo puro gravemente cinque persone. 


venne atte 


ito, omai nota. 


Il Destaula era ufficialo © fu in Africa. 


Una donna che uccide per difendere il proprio onora 


CASERTA, 5. — (De Leonardis). Giange no 
ia di un gravissimo dramma svoltosi a Pratella, 
, mandamonto di Capriati a Volturno, 

Maria Michela Romano, di anni 21, avvenente 
tadina maritata a Battista. Cuscarelli, nientre 
idava al pascolo in un bosco fl suo gregge, ve 
va assalita da Ludovico Cacciola, guardia cam- 
stro, che da parecchio tompo ficovale ostinata 


Afferrata fariosamente- Ja. Romano, il. Cacciola 
leva ad ogni costo-violentacla, ma Îa disgraziata 


fa 


la 


di 


ve 
lunga lotta, nella quale ella ripoetò tro ferita di 


nale ed un morso — inferse al Cacciola due 


La Romano, arrestata dalle “guardo forestali 
itamente al marito, si confessò unica autrice del 
farando che fu costretta a commetterio 


sel 


ZA 
suicidio di un tenenta d'artiglieria in treno 
(Nostro telerram. particolare) 


PORTO MAURIZIO, 6, orè 12 mer. — Teri sul 


va con un colpo di rivoltella Em 
‘aoni 25, tenente d'artiglieria, di stanza a Genova. 
Il cadavere vanno deposto alla stazione di Taggia. 
Ignorasi Ja causa del suicidio. 


di 


al 


(Nostro teleyr. partioolare) 


Stamane presso la foce di Polcevera si rinvennè 


Up altro fulmi 
mil 
il 


o ucciso a Villardi provso Venti- 


TREVISO, 8, oro 
Bo 


45 pom — A Chosnilfo, 
rteluzzo Angelo, negoziante, trenteme, colto da 

casa Propria, afferrò nn col 
No e si scagliò contro sta moglie ferendola gra- 
mente; indi uscì per lo vis minacciando tutti e 


Finalmente con un colpo di bastone alla testa 


to 0 trascinato all'ospedale. 


> 
1 funerali di Ernesto Rossi 


Ci telegrafano da Pescara, 6, ore 

Terî sera, allo 6, hanno avuto lu 

solennissima i funerali del compianto 
sta. Emesto Rossi, 


illustro arti- 


IL TORNEO SCHERMISTICODEL «FICARO» 


SPORT a 
5 

(Nostro tele rammy particolare) 
PARIGI, 6, ore 4 pomeril. — {Twterim) Mal 


hanno presò parle {l prefetto di Chieti, in | grado che il maestro Rue avosso contestato alcuni 
resentanza del Ministero della. pubblica istro- | colpi ricevuti dal maestro Gireco nell'assalto di mar 
tatto le principali autorità, corpi morali 0 | teli scorso, il verdetto della giuria attribuisco al | ta 
associazioni della provincia e del Comun campione italiano duo colpi di vantaggio, il che ne 
Il corteo, imponentissimo, procedendo fea molta | stabilisce la incontrastata vittori: 


folla che scoprivasi reverente, accompagnò la s3ma 
alla stazione. Quivi furono pronunziati parecchi di 
tra cui uno splendido di Gabriele D'An- 


uni 


5.10, accompagnata dalla famiglia e da qualehe i 
timo. 

Quentoniqu fu malattia dall'ilustro 
sinsî manifestata cho al suo sbarco in It 


dol 


gico noh 
pure 


. La cassa mortuaria venne poscin deposta | riuscirono : primo Renqud, secondo Burba o. terzo 
in un vagone-feretro sul quale particà oggi, col | Baldi. 
selerato delle oro 9.59 per Firenzo (via An- | Teri sera la splendida sala del Noureau Cirque, | 
gremita di gente, presentava an meraviglioso spet- | | 


tacolo. 


sto nssalto doveva dotidore della premiizione ; 


'Sembri che fl Rao non sia disposto a rinnovare 
cova definitiva. 
torneo di scherma pél campionato di fioretto 


ch 
go 


Na 


l'a nmmirovolo l'assalto fra Baldi ‘o Purba, Quo- 


po lunga è interessante lotta, vinse Burbas 


ne: Appia 1 deo cassplibi; e quando,dio 


Lea *. 


degli interni 159: 
assegnazioni e 


nella tornata di jeri con un em 
dal relatore, 


provati 


del diritto di associazi 


"Saffo però più disinvolto quando 


stero 
gli altri ministeri per la parto pratici 


Ytaio 1888 che ordina cinque Comm 
riéggia cen’ 
opera di persone, non solo icresponsal 
Fa una escursione i 

delle cncicliche papali; cita un banchetto dato a 


circolare 9 Tuglio 18° 


Olkhda, d'Austria, di Baviera, 
leanze, di tragtati di co 


Rossi 


AL SENATO 


Seduta del 6 giugno. 
Presidenza Parini 


Ta saluta è aperta alle ore 3 e 45 colle solite 


Sono presenti i ministri Di Rudinì, Caetani, Co. 
mbo, Ricotti e Pernzzi. 


x 
Colombo (ministro) presenta î seguenti progetti 
leggo: Assegnazione di lire 11 mila al bilancio 


ntivo del Ministero del tesoro 1895-95. 


del progetto di legge relativo, alle modificazioni 


sulla requisizione def’quadrapedi e voicoli 
Î servizio del regio esercito, lusciato in sos 


LI 
SI procede all'appello ‘nominale 


scrutinio segretogdei progetti 


Le urne rimarigono aperte. 


x 
Ml Presidente dà letturà della seguente domanda 


interpellanza : 


« Il sottoscritto interpella fl mulnistro degli af- 
fari esteri sullo comunicazioni fntlo dal Governo 
inglese în ordine alla pubblicazione 
del Libro Verde. 


Parlamento 


Di Camporeale. » 
L'on. ministro Caetani risponderà oggi stesso, 


enna 7 dopo lo svolgimento della interpellanza del sena- | -Ma quando credesse venuto il momento di opo- 
GENOVA, 6, ore 4,50 pom — Un violento | tore Rosi A. rarè non esitorebbe a provvedere; ma non per col- 
temporale si scatenò nella scorsa. notte sopra la | Si passa allo svolgimento della interpellanza del | piro la Massoneria, ma per colpire tutto 1ò società 
città e i dintorni facendo straripare i torrenti, € | senatare Rossi Alessandro al presidente del Consì- | segrete. 
arrecando rilevantissimi danni glio dei ministri, ministro dell'interno, sull'eser Non sa so ha soddisfatto l'interpellante: crede 


denza che abbiano scopi segreti, e tale' credenza va 


alla Ja giovinotta Elisa David, 0: foco tramertir | fing all'sogemzione. feri sera nel Parlanzento ingli 
lei padi Si celano T7 scopi agli estranei, el anche in| E' grato al sen. Di Camporeale di sn pre: 
T A parto agli adepti; havvi gerarehia di class, di | parato la via per rleraro ciascuno di essi Del re 
i rogola ngn attuecano il Governo, anzi | sto quello che sprcinlmente risultò dalla seduta in- 
pazzi 508 grave sal prsone stà parvero in soggezione del presedente da di benevolenza di dl govi 
(Nostro teleyramna articolato) De min ica) | Nero MMIBIONI, ca ir 


ì 


hay 
fin ministro che sia deî loro. Prediligono il mi 


ell'istrazione pubblica per la. parto teorica, 


L’oratore cita una circolare massonica del 9 feb: 


tro una soceursale del Governo, 


America, parla 


renze il 91 luglio 1! 
ostovi con lodi a 


0 l'intero programma e 


Lazmenta cl 


il 20 


discorro di Francia, di 
di Svizzera, è 


rpasionali e con masich 


elangelo, © domanda quello che intenda faro il 
verno perchè Ja Massoneria della qualo non pro- 


uuncia mai Îl nome entri nella legge comune. 


Parsumo. Chiede so il rimprovero fatto dal nen. 
alla Massoneria sia solo fatto a quella asso 
ine-o mon anche ad alire soriotà, per esempio, 
ila doi gesui 
I nubvi tampi, ne è convito, esigerebbero in 


pell'associazione maggior pubblicità, ma si ha torto 
i sobrdiirho la storia, gl'ides 


gl'ilostri. vomini 


è VI appartongono. 


L'oratore vi ppa:tuno da giovine, ne uscì coi 


non vi ha dubbio ch'egli sia rimasto vittima di | dopa strettasi la mano, Burba, vincitore, tempi liberi © nda né" Btntfobbo. parisro sò 
una imprudenza in Odessa dove, dopo una rappro- | Pali, gli spettatori rimovarono lo orazioni. tinta me: sccnpato Il vero nemico d° Halia:es son 
Kentazione n tentro gremito, cioò in un ambiente | Se non che, Barba, per vincere-1l primo premio | r'attaocasse con una guerra ad oltranza Îl partito 
faldisimo, egli torio a casa a tarda notte, in car- | dei dilettanti, dovera battero ancho il. tampionò | clirieale, quell'associaziono n>n avrebbe Îl potere che 


rozza scoperta, Preso, così, un forte raffreddore che | fi 
mplicandosi cogli altri mali sopraggianti: pol, lo 

ha condotto alla tomta. 

Grnesto Rossi lascia un patri 

due milioni di éuì entreranuo_ in possesa 

disposizioni testamentarie, su moglie e 


La tragedia d'oggi a Milano 


(Nostro telegramma particolare) 


MILANO, 6, ore 2,55 pom. — Destaula Achil 

ato alla Società di Assicurazioni 

la trenta mesi abitaa con l'amante 

Annita Vitali, ventenne, commessa, in duo cam 

‘ammobigliato — separate però — presso Silva Giu- 
seppina în via Damiano, n. 70: 

Dn circa un anno fra i duo non eslatora un 
buon accordo, essendo la Vitali stanca. della rela- 
zione, 0 coltivando essa altri rapporti con persona 
attempata © danarosa. 

Teri il Destaula la vido con questi 0 meditò al 
lora il suo delitto. 

tamano, alzatosi di letto infilò 1 pantaloni 

ella camera dell'amante, Chiusa la port 
revolverate alla tempia rinistra uccid 


nio valutato circa 
secondo le 
sua figlia. » 


v 


gui 


lo] 


adendo 


messi sull'avviso dagli spari. Grsilioie ssertimnto delle più bolo movisà | Solla pubblica sicurezza non ne parla; il 
Îl Destaula lasciò una lettera scritta a matita ai | par la stagione tant» nel Ripasto Seterie «i; nale ne parla troppo, È 
geni Come chensl Riparto tomerte, Ì Se l'oratore non parlasse come ministro, 


sostenuta col 
attazco, mancarido di energi 
era fresco, Così questi lo vi 


Renaud, il secondo a Iurba, il te 


dine determinato dalla sorte, e gli nssbiti hanno 
Inogo per eliminazione successiva, durando ognuno 


S. pr P. COEN « C. 


nosso Renaud ; ma stanco dopo la brilante lotta 
Baldi non potè aver successo ‘nel suo 
mentre l'avversario 


l 


l 
la 


Nl primo premio fra gli amateurs tosod quindi a 
20 a Baldi. 


tar 


pi non ricevendone alcano. 
sliani si focero. molto onore, così 


miifostato da quell'associazion 


tri 


si attribuisso. 
Quella guerra ha. per. scopo le ideo pubbl 
è la guerra che 
fiicesse il governo sarebbe creduta guerra contro 
berià. 


L'associazione ha per programma la libertà, il 


{fo della scienza, della giustizia 0 infine il mu- 


10 soccorro. 
Ma )s ingiastizio che l'on. Rossi lamenta sono 
società 0 non piuttosto n 
ro? 

uni clericali non accadono 


to al segreto 
ipa di qualche 
Forsechò in 


ti ( 


Quindi gl giastizie contro funzio 
ME iettanti, doi quali duo vinsero contro | (prom di 
nti francesi. Deplori il segreto, deplorismo che 
si d eploriamo pure il segreto, deplorismo che 
Questa sera mino Drosi, Véga, Alaymo, Conte | massoni del Parlamento non siano sorti a difen- 
Greco, secondo giro. dore la loro istituzione contro gli attacchi fatti pri- 


sì cs 
o Tor 


€ lla prova definitiva che ora 
iase, i concorrenti tirano fra loro, esegu 


re 


eci minuti 


zio 


GRANDI MAGAZZINI 


gi 
ROMA 
Tritono muovo, 37, 39, 39 © 40 


ma alla Camera cd ora al $i 


sono tentati dei 


Esorto il ministro a non e ina via che sa 
bbe pericolosa. (Benissimo) 

DI Rudini osserva come nei paesi retti a libe 
assai difficilo regolare îl diritto 

Molto volta sì è trattato que 
getti di legge 
ato, 


funso ad. un risult 
La questi 
Lo Statuto tace 


atissima. 


ioni privat 


1 — Approvazione di maggiori 
rispondenti diminuzioni nel pre. 


Governo 


ioni ed a- 
per 

ma iguote. 
Platone, 


i, Acsonna ad un'altra 
, mo cita i termini e gli 
ideali di una potente gerarchia entro lo funzioni 
politicoarministentive dello Stato. 

ttembre 1895 in una s- 
Jennità indeita dal municipio di Roma la Masso 
noria sia comparsa con 75 bandiere nazionali, i 


do con grande facilità di 
perchè non ha timore di esprimere i suoi pensis 
come ministro, qualche riserva la doro usa 

TI Codice penale, ripete, è indeterminato; 
duo effetti. 


tenti producono gravi mi 

Quanto alle. prime, lo Stato non può stollerare 
Società che concordano in un fine condannato dal 
Codice penale; forse converrà rendere all'iopo oi 
caci © sicure lo disposizioni del Codico penale. 

Se si ricosti'uissero, par esempio, i Fasci dei la- 
oratori, il. Governo dovrebbe proi ma le 
sanzioni del Colice penale sono forse inapplicabi 

Queste le sue sincero dichiarazioni, frutto della 
sua coscienza, frutto dei suoi doveri che si riasst- 
mono nella difesa della società che gli è affidati 

Vione alle Società segrete. A lui duole di aver 
meritati i dolci rimproveri del senatore Parenzo, 
principalmento per ciò che ha detto fuori del Par- 
lamento su questo argomento. 

von ha una parola -da ritrattare 

glisre (0 a aggiungaso & 
fuori del Parlamento. 

binioni sue: restano tali © quali le espos 
che le Società sogrete non furho del bone: 
le Sociotà segreta nel mondo intero, costituite per 
vari fini, fanno più bene oggi di prima Iù dove dal 
segreto si passò alla pubblicità. 

Ta massoneria risponderebbe meglio ai suoi fini 
umanitari so fosse una Società pubblica e allora 
anche l'oratore sarebbe felice d'entrarvi 

Restando segreta diventa una vera minaccia per 
la correttezza della pubblica amministrazione. 

Coma disso nell'altro ramo del Parlamento, non 
prondo impegna di presentare altri provvedimenti 
& questo proposito; non 19 fa, poichè corti. provve- 
dimenti si devono prendero ‘col criterio della op- 
portunità politica. 


non ha null 


quanto scrisse e 


da ti 
disse 


| 


di osscre stato schietto e sincero (Benissimo). 
Di Camporaale svolge una Mlanza al mi- 
nistro degli osteri sulle comunicazioni futte dal Go- 
verno al Parlamento inglese in ori 
cazione doi Libri Verdi. 
Gaetani. Rispondo cho tre punti essenziali 00- 
corro consolidare. nella. discussione che ebbe luogo 


E 
nei Libri v 
ispirata ad amicizi 
che dobbiamo esser grati al governo amico. (11) 

‘Anche allorchè quel governo fa costretto ad op- 
Jorre un rifiato ad alcune domande del nostro, lo 


Nioto perchè da tutti i docmenti. pubblicati 
ridi risult) la linea correttamente leale 
è benevolenza verso di noi del 


foco în termini così cort 
in Inco la lealtà. 
Quarto all'accenno fatto cirea Io relazioni del no 
stro ambiscialore che dicesi non sarobber» porfet- 
tamente esatto, sì riserva di riparlarno quando possa 
disporre di tutti gli e'ementi necessri. 
Finalmente non trova nessun senso di malumore 
o di ma'tonteato nelle dichiarazioni fatto ieri sera 
dal Govern) ing!ese alla Camera dei comuni, anzi 


che no mettono sempre 


è loto di conformaro che la cordialità 0 l'amicizia 
fra l'Inghilterra e l'Italia sono ferme com> prima. 
‘Riconosce la correttezia che î dotumenti diplo: 
pblicarsi vengano comunicati al 


f 


mati prima di pub 

governi interessati : in questo caso 
eccezionali giustificano il Governo 
gato da questa corretta consuetui 


loquente !) 
DI Camporeale prendo atto. delle. dichiamzioni 
del ministro e si dichiara soddisfatta. 


Bicotti Nella soluta di ieri l'altro pregai il So- 
nato di voler sospondoro la discussione dl progett 
di leggo sull'ordinamento dell'esercito sino a che 
non avosi interpellato i misi colleghi. 

Ora siamo d'accordo che la. discussione debba 
continuare. Prego quindi il Sensto di riprenderlà 

à. presto possibi 
Del ‘resto i duo capi saldi di questo progetto e 
sui quali non potrei. transigere, sono: non oltre 
passare Î bilancio presentato dalla prccodento am- 
ininistrazione © che le unità tattiche militari ab- 
biano una forza rispottabi 

Sal resto transigerò di buon grado per poter 
soddisfare i desideri dei senatori che hanno già 
preso parto alla discassione. 

Rimane stabilito che la discussione del. progetto 
ia ripreso nella prossima seduta. 


orò circostanza 
avere. dero. 
(Bilenzio è 


Chiusa la votazione i progetti risultano appro- 
vati anche a scrutinio segreto. 

La seduta è tolta alle 6, 

Lunedì seduta alle 3. 


ALLA CAMERA 


Seduta del 6 giugno 1896 
Presidenza del presidente Villa 

+ aula searsamento popolata, ma. grando 
agitazione nei corridoi, dove la lettura dei tele 
grammi sull'ultimo incidente alla Camoca ingicso 
riguardo ai Libri Verdi, ha fatto vivissima im- 


Ore 


‘Altre domande. d'interrognzione sull'argomento 
— oltre quello dell'on. Fortis © dell'on. Canegallo 
— sono state presentate alla presidenza dolla Ca 
mera, ma il presidente dol Consiglio, per evitare 
fl pericolo di dover. rispondere subito, si alza © se 
no va in frotta al Senato. 

L'incidente, so mai, è rimandato in fin di seduta. | 

Letto il verbale, la Camera approva una propssta | 


Trinchera-Micoli perchè ria inandato d 


10 che sarà 


| dierà 1 migliori 


| dovrebbe farlo con un po' più 


vortere dell'argomento | Lesco un telegramma in occasione della commemo: 
| 
| 


razione solenne che si farà colà în onore dal duca 
Sigismondo Castromediano, 


Lo intotrogazioni. —_ 

Sall'altimo sciopero in Si 
Police, 

'Sinso. L'autorità politica fn quello sciopero, è 
rostata strettamente nei limiti dei suoi doveri. Essa 
sî è adoperata, mantenéndo l'ordine; a circoscri» 
vore l'agitazione nei limiti legali. Ha difesi, quando 
doveva, i volfatari contro 1o ingordi 
culatori. 

‘Se l'on. Do Felice desidera averò maggiori schia» 
rimenti, trattandosi di una grave ed importante 
questione, l'on. presidenta del Consiglio, (cui l'in 
ferrogazione è rivolta, li darà certamente. 

De Pelico. Attenderà una risposta dal presidenta 
del Consiglio. Intanto desìdererebb» : dall'on. sotto- 
segretario di Stato una risposta ad una sua intèr- 
rogazione © sulla necessità di un permesso accor. 

sio al va implezato carro, I quilo ne usa 
por influiro nella lotta elettorale di domenica 
tima » (IV collegio di Roma), per 

Sinso. Non posso dare cho una risposta geno- 
rica. Non posso ammettero cho ci siano impisgati 
i quali abbiano ottenuto permessi 0 licenze per in- 
tromettorsi nelle elezioni ed esercitarvi in debita 
ingerenze. Però gli impiegati hanno anch'essi i loro 
diritti elettorali e lì possono liberamente esercitare, 

L'on, De Felice accenna nella sua interrogazione 
piogato carcerario. Non mi pare ché un 
mpiegato carcerario possa avere tantalinfiuenza da 
impensierire l'on. De Felive. 

Pelica. Nessuno, e neppure io, potrebbe dubita 
or opposizione a quanto ha detto l'on. sottosegretario 
i Stato della piena libertà che hanno gli impio 

gati di osereltaro il loro dito di elettori Ma alto 
è l'andare a votaro, altro è mettersi ine mezzo 
far propaganda. L'onorevole sottosegretario ha detto 
che quell'impiegato non può avere influenza; ciò 
non è esatto, Fgli è il signor Attilio Angelelfà, 
vicedirettore delle carceri di Regina Cooli, il quale. 
Si monte. niiviachao in questa ott, tanti eo 
che manca dall'ufficio da quindici ‘giorni. Oltra 
esto signore c'è anche un consigliere di prefettara 

dhe si agita o qualche altro impiegato. Comprendo 

cho il Governo debba combattere un socialista, ma 
i misura, lasciando 

lonti del passato 


da parte i metodi sfacciati e 
Ministero. 


x 
Intorno le frodi commorelali: due 1 terroga ‘onf 
di E. Vatli al ministro delle finanze 
Sa sia diporto a mattere sulla. Importazione del gr 
riso, Blanco ta italia ua tale dazio da togliere la poni: 
Miti Caoclata frode ni danni dele 
V'erazio © dell'g nazionale, mpliante Jo mesto 
bor esportazione del prodotto relativo cost 
confezionato, ottenendo la restituzione del dario sul fe 
iavoco fu pagato soltanto Sì dazio val gra 


sto, in vista della assolata impossibe 
frodi, a proporre al Parlamento l'as 
‘Bcombro 489 

riferibilo alla Importazione od esportazione 
del grano per Ja macinazione, como persicioso al 
tura nazionale. 

Branca. Quanto alla prima interrogazione è stato 
provveduto aumentando il dazio sul granone biatico; 
quanto alla seconda vedrò se l'esperienza consigliorà 


L'abolizione del decroto. 
Valli E. Non trova sufficiente l'aumento di dazio 
applicato, Esso non proteggo sufficientemente i no- 


stri cereali, o agorola miscele e frodi dannose alla 
pubblica igiene. 

Insista perchè sin assolutamente © sollecitamenta 
abolito il deersto 9 dicembre 1894, il quale è dan 
L'on. Giampiotro che fa parte del Cole 
legio d doganali potrebbe confermare ‘que 
sto mio affermazioni. 

Giampietro (per fatto personale). La question 
infutti è gmvissima, e desiderereì che si presen= 
tasso una ocensione per. poterla. discutere ampis- 
mente o completamento. Accenna ai Javori ed: agli 
OLI compiti dal Collegio del perti doganali “fe 
torno alla quistiono del dazio d'esportazione e di 
importazione temporanea del grano per lo roacina= 
sione, È questi studi e questi lafori concladono 
certamente tn favoro della tesi sostenuta dall'ono: 
rotolo Valli 

Non consenta perd completamente con l'on. Valli 
cirea lo miscelo che vengono fatto col granono 
bianco facilmente constatabile. 

Sinso. Assicura che l'ufficio superiore d'igleno 
ha preso tutto le necessarie misure por salraguare 
daro la pubblica alimentazione. 

Branes. Por risolvere Ja questione è nocessario 
che il Parlamento intervenga. 


x 

Sugli studi furmaceutici © l'esercizio della fare 
macia, 

‘Squittiivolge il suo progetto di logge su questa 


materia. Fa uns rapida rassegna di tatti i prece» 
denti, 6 sì augura che, diventando logge la sus' 
proposta, si popolino di farmacie 4000 comuni che 
ne difettano, e si sciolga In questione degli assi 


stenti farmacisti, vittime di una legge che li ba 
Musi, © di un'altra che li ha depromi. 

Giantirso. Non avrei nessuna difficoltà a cone 
sentire che la proposta dell'on. Squitti fo 
in considerazione. Ma avendo l'on, Squitti 
rato che qualora il Governo promettesse di sti- 
diare la importante questione © di presentare prov- 
vedimenti alla Camera, avrebbe ritirato la sua pro- 
posta, così egli è icitamente che si met- 
terà d'accordo c 


per risolvere la questione 
nell'interesso della pubblien assistenza. 


Squitti prendo at e ritira la sua proposta di 


legge. 


x 
Si convalida senza discussione l'elezione di Ca 


ni a | fiero (Andria). 


3 endico del 7 giogno 1896 iam} con furore, per chiedergli se diventava matlo che | fono, che tutto alla Chapelle Sauvigny tamento, e previer pa pen 
ST: BR LL 2 si portava da Pictirsi. per uscire. Jaîtos, impas Not. voglio dire, corno i può trovarsi in una casa dove | contento di vedere, impossibile che ella ami questo austero e pallido puritano. 
3 bile, presentò ai suo padrono, uno dopo l'altro, setto ve- | voi noa ci sieto più fl fanciullo parti correndo. Dopo brovo silenzio il coato | Come potrebbe ella dilettarsi con table, unit 
| sti, Senza che uno lo appagisse. Finalmente l'otavo ot- Celina sorrise melanconicamente. disse, quasi a voco bassa, come parlando a so siosso monte preoceapato delle sue liquidazioni, Verrà un'ora 
tenno i sonte o verso l'una Valentino con lo — Oh io non ero più ospite molto gioconda... ® que: =" r'ostacolo non ora dunque sufficiente? Nò occorreva | in cui la rialferrerò malgrado la sua resistenza e sarà 
omaco vuoto, le gambo foscie, il cervello scoavolto, | cari piecini mi richismavano a Parigi. Erone tornati dalla | un altro? ; i gonquistla dofiivamento, »_ Coti si cancelova alla 
| foco a piedi dai Campi Elisi. Si fermò da Maxim'sy si | casa del nonno,«e senza di me si annoiavano. ella parve non avero inteso, Evidentomente era decisa | l'impressione favorevo!e della messa in scena preparata 
Grande romanzo di G. OHNET sceso a piedi dai Campi, Eli Si fermò di Malin tovò | © La fanciulla, una Biondina di o anni si eta atreta | 2 non rilevare ciò cho si poteva pisere, di inquiotnia ©. | dalla sinora Cmett 1ozoni più udc Calia alentino 
— ceco Seniliente, © rianimalo da questo pasto «frugale si | addosso a sua niadre e com stal occhi azzutri»fssi su | scabroso nelle parola dol signor de Coutras. Questi feco' | non riportava che risoluzioni più audaci. Celina ne ebbe il 
Propiietà letteraria della Tribuna — Riproduzione (aterdstts | diresso inconsciamente verso la casa della signora® Clo | olo guardava con intensa attenzione, un gesto di dispetto e soggiunse: | | __ sospetto. Il su0 volto si rabbuiò, ed i suoì lineamenti 
SP) | ment. 3 le porse la mano, © con la sua voce che sapeva 2°a cosa importa, quando si è decisi a vincere ogni | ‘delicati sì gonfiarono di una s ocio di sofferenza. Emise 
Era impossibile vi onna più bella di Rosi &i accorso che era arrivato, prima di essersi, avveduto | rendere così carezzevole quando g ostacolo? RO °° | un sospiro, o preadendo sua figlia come per. sottrarla al 
E ii eee cn I ca, i Poe | ezine la cai cammino OA TI ce cileno 20 la venire & darmi on bacio, pic ‘Egli rinnovava così la sua dichiarazione di guerra. Ce- | contatto del conte, fece con la punta dello dita un gesto 
Imp veniiqualiro oro Valentino credette diaver | della direzione in cui camminava. Eatrò e chieso so la a dormi ui si rionovava cos la sua dichiarazione di guerra, Ge- | co 
Seo, non una febbro leggera, ma un delirio bello e buono. | signora era in casa o riceveva. li sorvo si alloniani: | R teco tun movimento per andarci, ma una prs- | lina rispos» con uno «guardo di calls. Come, anche | d' 
Bos trascamonte, preso Ia Peruviana in uggia, e dichiarò | Valentino si aspettava dî trovar chiusa la porta. per Iut | sione quasi invisibilo dello suani di sua madre la trallenne, | in casa sua osova minacciare! Nel Punto stesso in cui | 
2°4È gesso che ora impossibile occuparsi più a lungo di | Con sua grande sorpresi fa fatto entrare nel salto Vi | © docile si fermb. Nelo stesso tempo Celina rispose: | glia avera avuto LI edera tutto ciò che po” 
uela brillanto e stupida pappagalia. Cons Cra semioceurità. Valentino riziaso impressionato | - —E' molto selvaggia.» Non si lscia accarezzare volem- | i 5 3 
SO nto quel giorno avvà incontrato la ignora Clemont | da questa trenquilità o da quista penombra, Gli pareva | tari che da ssa mamma © dal babbo.. Non è vero, Ne | sitevat=. ua figlia; è immergondo lo labbra nell 
ce instava in Vettara pei Campi-Eliì, ed era andato a | che cosituissero proprio l'ambionto che si addicova alla | sE i È |-_ Si chi 60 sua figa, è immerg o 
prontare nl Cloby, tristo ‘come non si ricordava di esserlo | delicata e graziosa Colina. Si senti compreso da u | “fa fanciula potò losbraccia al collo dî soa madre, e; | pallido dell tstli& i fanciuli disobbedisti 
fpranare al Club, tisio coma non Si neorarato Il pronzo | cis di rispetto uffeituoso cho nom aveva provafo mai per | essendosi cambiato, Jo suo/idee mere. questa asserzioni | — Ninetta, cos si fi ai fanciulli disobbedr e Re gle ia ZII 
mon apri hocca, ed il brio di Fionrichamp, borsista di | veruna donna. Nello stesso inte ud soppi, di ria 0 | che lo piacora, guardò dl ao posto Valetio in allo di | — $i mettono in penitenza Sei Goes era andro ua appello Senrinra lie 
Dori boca er die non pole straprargli un sor- | voci infantili, poi si aprì l'uscio ed apparve la signora Clo- | sfida schernitriv — È so ricomincian Poderico cr dire qual ; 
a ce orata na. dello smpio pol | ment, paio ‘Sal suo figliuo'otto © dalla sua figliuo. — Vedo che è molto obbedi lat; lasciano senza fratta. irbarazzato alla prosenza del conté col quale non avev@, 
trone del salotto, © siccome-la partita non doveva comin- | lotta. 3 n È senza amarezza... È vi ama téneramonle, como me — E so questo, i ao RI ai | ERRE pon a IR 
Mono dotto ei endo a passare il tompo ni Bowfes | Venivano tuiti tren un grppo di intoconza e di one- | di estero amata x Altra si me n collegio, come. hai detto AA Lera 
To e io on n'opgrelta mollo divertente, con- | età che pareva indissolubile; Como sepatard questa madro | _ Celiva parvo ron aver bile fl doppio senso a Danilo, e non vedono più la loro mammina; | Compara, S00o Mero di pccheto 0 di what con la si 
Sine di dolio mollo svestito, L'operetta gli parve insi- | dai suot figli? Chi sarebbe tanto. foro da prenderla | end vi rispose: ta a non recarmi dolore... Perc SO carini vente! nora Mossler, ti si accorgo co angoscia che non sond 
pida, nulla la musica, o Io gentili artisto assolutamente ri- | in mozzo ad essi? Col, in duosto tofreno_ famigliare, or quesio Sa attenta a non recarmi dolore. Pere LR o sento aver gotdato eramenie | POM i Le ago coito vi rene asi 
Fagiani. A_merzanoito tornò al Club, tenne banco senza | vondd ad alleati quei biùibi così dolci fel viso è con la si può dimostrare il prdpifo illetto meglio che evi. |  Formulando questa , Aveva guardato ramo |. Sncoa le dieci Lo signore ni goricano so i rea IL 
Torla buonasera a nessuno, quantunque fosso circondato | chioma ‘bionda, ella dovera essere invincibile. Questo pen- tando ogni dolore a coléro ele si amano. ua disse Valentino ; Scchò egli non pole i fnpmnarii sell nio ampi de dante CO dA pi DI 
car Ta Dora I CEeSSnO, Conmno minul, ottantamila | siero araversò il cervello di Valesitno Efo un làmpo. | Valentino omiso un sospiro, Gon race sez Mes | Pareto da p i Tivlfova. Nello 


franchi ai puntalori pietrificati, e gettate lo cari 
taccolso nel cappello i gettoni e, senza nemmeno 
piantò scandalosamente la partita, 

Il mattino seguenta si destò con la 
‘una fortissima emicrania e, poco abi 
luto vicino alla finestra, de: 


esta marti 
ato a sol 
lato, languid 


mass sei 
Samos, jl suo cameriere, il qualo godòva di tult 

fiducia e Tò serviva in Modo a lui gradito, essen 

zordato a chiedere, a bassa vocs, 38 fi El 


one, Valentino si 

© midacéiarto 
pace. 

fiano il 


senliva_malè © tion -[nceva, coli 
ciò lo slogo di colmario di ingiurie e 
tamenti più sspri se non lo lasciava iu p 

ll servo scappò via. e un cuazio d'ara 


Senti cho ella lo aveva ricevuto unicamébi 


to per farsi ve. convenien 


ntemotite bisogna vedervi | parolo da lei pr 


‘onunciate c'era una ri 


— 0h no! Mi vi annoio, ® non ci vado che pet mat 


COS i la sua fi fi ho ad "giehio ambiente di vita intinfa, Coloro i quali | sua sîd giaro. | 
SOA | Set in gt 10 cs Ira Hg Compete &ho sd |. quin lito ambient, di via i: cpr LA | 5.508, 1 topo gi inpondero perchè Federico Cl | Fegrin sorio eddumenl du ah 
(0gal: pensione, per: qurolo (ORI ari A Li 5 sh sat n von suo figlio» — Nondimeno si dice che vi tenete dei banchi sirdor- 
| norezza dei suoi figli. Glio'o fece. conos chiata- nioètra nell'esistenza mondani, nh conoscono tulla |' ment entrava con gt PE sa * 
filo, ri- | mento, col Sud sdrtisò tridhifanto, montfsi avafizata verso | % | i conte si alzò, per @idvere Snebatto al banchiere | diari. si siorie, E' fini | 
0... di lhi, ch'egli imfpillidi-di détore. | iù | volte sopratitto far cogipfesdere che si congediva, per — Vecchio storia, E' uito, PRE 
a la sua Elia gli pose ia mò mollo calma, cosa che non avera io | chè la preseifza del nitrito gli pifova_insopporiabile — Tinto meglio, perchò duesto veccio POOR 
pì fatto dopo il gio falé, è additafdogli una se nti ai sugi figli. Interrifpo © con CV Gomitgo Geiita di avervi disto ravano i vostri veri amici. UA pom. del omo 
DA RI rari pelati mira | ìa, adesso Elie î i fari ni, ma don hd, V del vostte Na ‘qualche così di meglio da fare che 
ora i ipganiagio pil ELET Hi 3 mestiere delo cost por gucagiite_ o Perdere somine 
srccac | = Sfavo por uscire, ma non ho veluto perdere una- | ancora"in cosa; e gli s bo coriim mescolize dello conio, PIC GR eno sino 
dei slo 1 così Brofiii ofdasions* pat avere notizie” dj Enricheila 6 | veduto, a | Pr a 
dalla sigigrà Mosslfr. Lo aveto lasciò in Buona salute? | - Toceò con Ta mano ta spalla di sco, ig a 
canto Ja 1 ‘°-2 EsSo slesSo sui hanno dello questa mattina, per telo: ! = Daniele, va a vedere se tuo podîé è fel suo appare | ozios. 


Si deliberano a semplice lettura ‘alcuno leggiue, 
ta le quali. quella che autorizza ln spesa di lire 
160,000 per la ricostruzione del ponto San Martino 
gul Trebbia. 

x 


E si ritorna al bilancio delle finanze. 

Passano senz'altro î capitoli fino al 144. 

Imbriani, cal cap. 145 nota che il Ministero 
quanto all saline di Lungro s'è messo. a far line 
striato: n dello statuettà, degli amuleti. Cho roba 
è questa ? Intanto le popolazioni soffrono per man- 
cena di sile buono. 

Paco raccomanda gli operai dello salino di Lun 
fgro cho non hanho che una lita al giorno, 

Bertesi nota che gli operaî liberi dello catino 
hanno appena nn soldo algiorno di più dei forzati, 
e ciò è male. Raccomanda gli operai di Corneto 
Tarquinia muali fu tolto il silario festivo. 

pò 161, 00 comprsnde come eno 

i magazzini. di vendita 

In alcuni Inoghi i rivenditori sono costretti a Inn 
ghi viaggi per provvodersi di sali e tabacchi, me 
Ele aveeiboro magazzini più prossimi, Cita nd osemr: 
pio Pratovecchio e Stia, che devono provvedori a 
isenze, invece di Arezzo, assai più prosimo. 

Branoa dichiara che a già. provveduto. per 
easo citato, o di manoin mano provrederà por altri. 

‘Prola, relatore, domanda se, rinnovandosi î con- 
tratti per lo csattorie, il ministro pensi di intro: 
durre nella legge del 1871 le modificazioni che la 
‘sperienza ln dimostrato nocessirie. 

Branca bn più allestito un disegno di logge che 
presenterà. al DIù presto. 

Xi si Adliberano, a semplice lettura, 1 restanti ca- 
pioli fino al 210. 


disposto Te ‘circoserisioni dei 


— NI bilancio delle finanze si vola subito a_ seri 
ifnfo segreto, insieme con le Jeggino deliberate testò 


x 

Segue il bilanejo della giustizia. 

Prinno oratoro Bogei. Parla dei sequestri. sposi, 
ingiustificati che cadono da qualche tempo su gior 
Tali repfibblicani e socialiali. La libertà di stanipa 
è cofinuamente violata. Ciò è contrario all' indole 
dei nostri tempi progredienti e alla stessa causa 
dell'ordine. Comprimetido la libertà, ei provocano, 
non si impediscono i disordini. 

Nella stampa doyrebbero' essero colpite In porno 
grafia © la diffamazione: non altro, Nè ci sarebbe 
bisogno di una galla stampa ad ottonere 
‘questo fine 0 penale. Lascia 
libertà a già non no. arresteroto fl 


sequestri, lo limitazioni, 1 provvedimenti scio 
Governo non possono avere per conseguenza che la 
reazione. (Bene! Bravo!) 

Moraccì chiede una serie di riformo con Joggi 


spociai, all'uso inglose, in tutto l'ordinamento della 
giustizia. 

Vorrebbe riformato an codico di proce 
dura penale, Quanto ùl'a magistratura: no vorrebbe 
meglio garantite le condizioni e la inamovibilità. 
C'è da ristudiaro l'ordinamento della magistratura 
suprem 

È dice. dell'amministrazione de 
dovrebbe con opportaime modifi 

iù fucile, più accessibile. meno $ 
È riforma del gratuit» patrocinio. Difende Vistitu- 
zione dei giurati: gli inconvenienti chesi attribu 
scono ai giurati sono in gran da attribuirsi 
alla cattiva preparazione dei processi 

Pozzi. Il ministro Costa dovrebbe ricordarsi della 
relazione cha serisse l'apno seoreo l'avvoràto Costa, 


tutto 


tizia che 
ì ‘ossero resa, 
Chi 


ispirarsi per migliorare i nostri ordinamenti 
giudiziari 
Chiedo anzhto Tuî cho sia modifieata In Jeggro del 


rionte qualch 
vista una ocono. 
temporanoe di 


gratuito patrocinio. Esamina parti 
sunto del bilancio. Nota chè è p 
mia di 425,000 liro per vae 
magistrato. 

Luzzatti I parla. della giustizia © civile, Ja ent 
procedura non è all'altezza ‘degli ultimi portati 
cienza. Parla particolarmente di alcano ri 
me nello megistralare 0 chiedo una Joggo or- 
gapica. 

Barzila!. Quando si les 
tualo ministro della giustizi 
augurò fl suo avronto al pot 
voluto; imrtmento alla ma 


la relazione ch 
ò nel 1894, 
avrobbo P 
Da 


istraturn. 


l'on, Costa è al poloro' 6 con inia meraviglia n 
Ba fatto nulla. Ricorda i punti principali di quella 
relazione © dico che in essa vi sono accenni lodevoli 
a bcono riforme, 

Tocca della questiono ccelesiastica 0 om 


più cho mai lo Stato ha l'obbligo di è 
diritto pabblico nostro. 
Fra i vari sistemi, respingo quello del con: 
cordato o crede che il solo roggimento possibile «la 
lo della libertà, purchè lo Stato stia a £ 
dei proprii diritti. Con, quali armi ? Egli ere 


buone armi siano gli eregualur, Chiodo una Ioggo, 
da tempo aspettato, sulla proprietà. scelesiasti 
To: Sta bene le riforme: ma esse debbono 


essero organiche, non frammentarie. Lo loggi deb- 
bono acquistar forza c macstà dal tempo, di fronte 
al o guardasigilli ha fatto 
de tti, poco pondi 
Chiodo anche lui una leggo sulla paliti 
siastica. Parla particolarmento di alcans riforme 


che vorrebbe applica 

principalmento all'istituto della libera- 

x nale, che converrebbe disciplinare cou 
opportune normo regolamentari. 

Si leggono le interrogazioni. Ve ne sono di La 


tifero, Portis. Canegallo, Imbriani © Cavallotti, 
cussion uta ieri al Parlamento in 
o sui Libri Verdi 

Caetani rispondo subito. Gli interroginti accen: 
nano ad una consuetudino che debbo dire subito 
che non è un obbligo; di chiedere l'assenso alle po- 
tenza interessate per pubblienre documenti diplo- 
matici 

Questa è una consuetulino altamento, loderolo 
che noi intendiamo mantenere costantemente. Nel 
0 presento però ci siamo trovati di frnto a cir 

Avevamo la necessità di far noto al pacso tutta 
la verità intorno ad una grava situa So così 
non si fosse fatto, serebbero continuato le incer 
tezzo © le accuse © ciò avrebbe nociuto anche agli 
interessi del paese. 

Quanto i nostri rapporti con l'Inghilerra, jo 
posso attestaro alla Camera nel modo più assoluto 
che da amiohevoli spiegazioni col Governo inglesi 
è risultato che mai più cordiali o più saldi 
stati como lo sono al presente, i rapporti fra l'Italia 
l'Inghilterra. 

Di Ruiimà. All'intorrogaziono dell'on. Lucifero 
(cho riguarda il richiamo del generale Ferrero da 
Londra) il Gorerno non risponde 

Imbriani. Rimarrà iscritto. all'ord 

Lucifero. Sta beno; ed io mi 
lamento ed aspetterò la risposta. 

Imbrigni. Si rassogna per forza. 

Feriis Non posso essere in alcun modo si 
sfatto dello spiegazioni del ministro degli esteri e 
mon per ragioni politiche ma per ragioni di merito 
1) ministro degli esteri ha detto cho il consenso di 
pubblicare i documenti è una consuetudine non un 
obbligo. 

Il ministro dogli esteri doveva dire che sì trat- 
tava di un obbligo quando i discorsi ei documen- 
ti sono confidenziali. La consostadino riguarda 
tutti i documenti; l'obbligo riguarda appunto i d 
cumenti confidenziali. 

Il ministro degli esteri la, segui 
1 Boremo italiano 


caso pres 


o del giorno 
seguo al rego 


to dicendo che 


‘verb inglese! 
dei fatti, il fatto singolare 
‘casso nella Camera dei comuni è 
‘d°l governo inglese a Mangassià 
questo éou sé pubblicò i 

Sogno di pubblicarla 2 
La maggior pitte delle.ipdiscrezioni vaste. con 
cernomo fatt’, tllitative, comatticazionifthe non bando 
relaziono ché in questo che vgj nop voliVato avere 
ilità. Non è stesa l'inioniza dal muelililion 


Bene che vi la indotto a far quelie pubblicazione. 

Eppoi non è esatto. che abbiate pubblicato tutto. 
Aveto lasciato da parto tutto quello che riguarla il 
Governo russo, e francese, tutto quanto riguarda i 
Jazzaristi 

La vostra pubblicazione è monca. Non solo l'avete 
fatta a danno di una potenza amica, ma l'avete 
fatta senza averne la coscienza 6 senza valutarne 
la portata. Il governo ingleso è stato. molto buono 
con voi 

Tì ministro degli esteri ha detto cho questi er- 
rori — chiamiamoli errori giovanili — non lanno 
turbato i rapporti fra l'Italis. e l'Inghilterra © me 
‘ne compiaceio, ma osservo ciò che è avvenuto alla 
Cante inglose. 

Bisogna guardare l'impressione che il fatto vo- 
‘stro ha fatto sul popolo inglese. La vostra agenzia 
telegeafica avrà forso attennate Jo dichiarazioni 
fatte dal mi 

Gaetani, Son 

Portis. Eppure 
gleso ha detto qu bilterra 
vrebbo mai fatto ciò cho ha fatto l'Italia, 

Il ministro ingleso:ha aggiunto ch'egli. doveva 
simentiro cid che aveva detto l'ambasciatore italiano, 
Se voi non: valutate la gravità di sì fatto parole, io 
me ne dolgo per la patria mia. Il ministro inglese 
ha detto questo : giacchè voi aveto abusato di una 
confidenza dichiaro che non è esatto ciò che l'am- 
basciatoto ha detto. 

La. questione non è esqurita per me: mi riservo 
di ritornare sull'argomento. (Bene! Bravo!). 

E diro che l'on. Caetani disso che le 
Cancellerie stare avrebbero sorriso della nostra in- 
dignaziono per la pubblicazione “dei Libri verdi ! 

‘Oh! le eancellerio europee avranio sorriso, ma 
della condotta del presente Gabinetto. (Bene!) A 
taomenti siremo trattati como l'Abissinia. (00oh') 
T6 protesto qgntro la politica di questo Governo che 
ci abbassa all'interno ed all'ostero. 

Cavallotti. Un triste sorriso gli è valito alle 
labbra; vedendo clie alla Camera italiana si prendo 
a testo ciò che si dico alla Camera inglese per dir 
parole ainare al Governo italiano; Egli sostiene il 
diritto cho avera il Goremo italiano, como ogni 
Governo nell'interesse proprio, di pubblicare quei 
documenti. Anche il Governo ingleso fa Jo etesso 
in siiniglianti cl 

lieto. che il 
rapporti con noi; certo è che ora siamo lontano dai 

i si toglievano da Londra telegrafica 
ubasciatori (rumori). 
Continua fea i ramori incessanti della Ci 
tdnto che coprono la sua voce, In 
disfatto. 

Di Rudint. La Camera tratid già la questiono 
quando si discusse del prestito sull'Africa. Allora 
sull'argomento diedi ampio spiegazioni : non sento 
la necessità di ripetonmi. 

0 solo che se vi sono consuetudini diplomati- 
che d 0 rispettato, ci sono altro consuetudini 
che vanno egualmente rispettate, ed è di non di- 
sentero dalla tibuna parlamentare lo relazioni co 


cho fl ministro in- 


Jo non ho nè il dovere nò il diritto di discutere 
quì nol nostro Parlamento ciò che è avventto in 
un altro Parlam cho abbiamo fatto l'a 
biumo fatto deliberatamente 0 pensatamente 

L'on. Canegallo ci hs accusati di poco patriottismo; 
non crol 0 più di mo abbia la_fidu- 
ca cho l'Italia è un grando paeso cho, merita la 
fiducia del mondo intero. (Cool! 

x 

per oggi non c'è alt 
La seduta è Jovata alle 


CRONACA DI ROMA 


CONSIGLIO COMUNALE 
Seduta del 5 giugno 
Si apro la soluta allo nove e tro quarti ‘e su- 
bito dopo le consueto formalità, il sindaco parto- 
ipa una lettera dell'on. Di Rudinì fn risposta al- 
del giorno votato dal Consiglio sulla que: 
dol porto di Roma, 
La lottera dico: 
ito ricevuto la dellboraziona. del. Cansiglio comunsfe 
dal 22 maggio, con la qualo sì esprimo IL voto che venga 
ilamente approvata la logge por. l'esecuzione del 
gotta di Toma. 
NI voto del ‘primo Consemo elttadino surd, non è mie 
atri Jo ne dia alla 5, V. l'assicurazione, tenuto nel più 
‘dai Governo del Ro, così perchè interpreta iu: 
A deiderii della ni adinanza della 
ad unopora di altissima 


‘no studia con la massima cura il grandioso 

darà la ma approvazione not appena 

a si la regolarità dal lalo focnico, si la 
tate Sinne 

Vi gli attentati della mia alta consido- 


x 

Silenzio perfetto e- passaggio alla. interro 
sui vini gessati 6 relativo servizio di controllo al 
porto di Ripagrande. 
P° Panizza, assessoro, risponde affermando. che il 
servizio proceds colla massima regolarità. Osserva 
peraltro che per quanto sì adoperi la maggiore vi- 
gilanza. possibile, pre si può evitare che 
del vino gessato sia iutrodotto in città, I capitani 
sono forniti dì pampo che in poco tempo tirava 
tano il vino da un rocipienta all'altro, Così può 
sncoodero che un certificato rilasciato per una data 
qualità di vino, serra a far passare del vino di 

tà inferiore. 

osto si fratta di an ufficio per comodo de 
negozianti, che non eseludo la sorvegiinuza in città. 

eplicano brevemente gli interroganti Bianchi, 
Albini © Cecchini. Quest'ultimo fu rilevazo i dauni 
rilevanti che dal fatto lamentato derivano alla pub- 
blica salute 0 allo stesso commercio 

Albini dosidererabbo cho fosse 
uffleio chimico a Ripa Grande, dove la sorveglianza 
è ora esercitata da un solò e semplice vigile sani- 
tario, alla dipendenza diretto dell'ufficio d' igiene. 


stabilito un voro 


Ed cecocì nuovamento ‘alla trasformazione: dei 
trama. ca 

Sì pono în discassiono l'art. 3 della proposta 
così concepito: 

Sì Consiglio libera di odiare gli art. 17 6 
cotto 23 dicembre 1808, queto ‘al primo, ne 


cho la Società debba eorrispondero al Comune la cointi- 
ressnza noa più del 7 ma del 9 per cento. sal'introito 
Jondo di clasetua linea di tramvay, dal giorno dell'ese- 
cio col sistema di traziona meccanica; compresa la da 
ra la ioea piazta S Sivestro Ferrotia, già da asercì 
zio, è quanto al secondo, nel senso che la durata delle 
tbbia una dita unica © cioò 1 BI ageato 1920) che è 
quella stabilta per (ram a tazione meccanica S, SU- 
Vestro Ferrovia, 

“iccome pol dal coordinamento delle nuove lisse risal: 
terà 1a pactesità di apportare alcuno. variazioni agli orari 
allo tori, coni siavita sl Coniglio n "Inciae*facoità 
per gli orari al concetto di una vattiione di 

‘a procurando di far sentito al pubblico Il van 
ini non approva l'elevamento della perc 


o che no abbia a sof. 
ato presso la Società 


al 7 al 9 perchè 
frie, danno il personale impi 
Romdna. 

Nathan invece insisto nella sa proposta di au- 
Ja cointeressenza del Comune fino al 17 
run utile lordo superiore al milione e 


re 
mezzo. 

Libani voterà la proposta della di 
assicurazione che questa furà tener conto alla 


di tutti i progessi della trazior 
“Persichetti insiste la Gita si pr 
dello condizioni del: pegsonajo. 


Missa ringrazia il consigliera Persi 
ver sollevato la questiono dell'orario del personale, 
pecie per quello addetto al tram olettriso; 

Non par vero, ma ci sono degli addetti al tram 

lavorano fino a 16 ore al giorno, dovendosi 
mer conto del ternpo, non breve, che il pers 


devo impisgaro per, andate. allo stabilimento e per 
re alla sera alle proprio abitazi 
Dichiara che voterà l'articolo 3,- modificato dal: 


Nathan, e conchiado col rivolfito un elogio 
fragns per tutto ciò cho ha 
Aiizione, 


l'on 
alla Società. romana n 
Fatta finali nd siialiazaza Îl sacvizio della 


esi augura che l'approvazione della nuova conven» 
zione ser ppare sempro più il moi 
commerciale 6 industriale della riostra c 

Veraldi presenta a nome dei compagni un ordino 
del giorno per domandare che i lavori di carrozze 
siano eseguiti i cha si provveda. ad un'equa. 
ripartizione del suJari, delle ora di servizio, e che 
con una parto degli utili della Società si costituisen 
una cassa di previdenza pel personale. 

Ruspoli accetta în massima l'ordine del giorno. 

Veraldi avrebbe desiderato che l'ordine del giorno 
fosso stato votato; ma di fronte allo esplicite di- 
chiarazioni del sindaco, delle quali prendo atto, lo 
ritira 

Replicano ancora Ruspoli e Nati, che insiste 

st0 emendamento. 

‘Ruspoli lo pono ni voti. — 

E' respinto a grande niggioranza. 

Teso © Mazza presentano un articolo aggiuntivo 
per la ridaziono di tutte lo tariffe a 10 centesimi. 

Anche questo è respinto. 

Si pono ai voti la proposta della Giunta © vieno 
aprotata con 46 voti favori su 03 volanti 

un'ora meno un quarto quando si toglio.la 


seduta, 
PER LA FESTA DELLO STATUTO 
La rivista 


La festa dello Statuto sarà. solennizzata anche 
quest'anno nel modo consuoto; 

Domattina allo 8 il Ro passerà in rivista al Ca- 
stro Pretorio le truppe della guarnigione, seliierato 
nel piazzale dell'artiglieria al comando del generale 
Di $. Marzan: 

Dopo la rivista in piazza dell'Indipendenza sfle 
ranno davanti ai Sovrani in quest'ordin 

‘Allievi carabinieri a piodi — Collegio rulilar — Brie 
gala Csala — Brigata Anesoa — Distrelto militare — 
To rege. artiglieria — Brigata {o giolo — Brigata 
10.0 do genio — i20 regg. bersaglieri — 13.0 reggo 
artiglieria <= Allevi carabinieri a chvallo — Reggimento 
cavalleria Foggia 


La girandola 


La sera allo 9 sul piazzal del Pincio sarà in- 
cendista la tradizionale girandola alla quale assì- 
sterà il pubblico da piazza del Popolo 6 da altri 


siti. 


iazza del Popolo è “stato contraito,. vicino 

carabinieri il palco poi Sovrani e 
a destra a semicerchio gli altri palchi a paga 
mento. 

Lo spetticolo si dividerà in 10 pirti. La socon- 
da, comprenderà l'accensione della grande mac 
china p a, rappresentante un' opera are 
tettonica di stile misto Gotico Bizantino, disegno 
del cav. Bencivegna. 

La ponultima parto sarà costituita da 16 colpi 


di cannone e dalla scappata di 4500 razzi a colozi,l 


variat 

Dari termine allo spettacolo l'Uluminazione ge 
niralo della pinza dl Popolo a Iuco di. bengul 
accesa da colombine sibilanti. 

Aitrl fostoggiamenti 

Gli edifici pubblici saranno imbandierati, e alla 
sera illuminati, cosi pure le piazzo e le vie prin- 
cipali. 

Domattina allo 11 12 nell'Aula massima del pa- 
luzzo senatorio in Campidoglio, alla. presenza delle 
autorità civili e militàti saruino distribuite lo ono- 
rificenze al valor civi 

last dei 

Prima det pasto, il Viio amaro tonico Prot 
corta l'appetito, via Canvertia = piazza 

Concorrenza assolatamonto Impowsi 
bilie. — Por L°250, 0 F(FiMi vista mazzo banto erale 
2 per LL 4, 0 ilom gabibotfo. Cho più dunque tuti al 
Cario Vittorio Emanuele 478 bis piano terrano, fotografia 
G. Dorghesa. 

L'acqua santa di Roma, tinta rinomata per 
malattie dello stomae cicà (voli da psg) 


ROMA, 
BARI 

VIRENZI 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO" 
TORINO + 


no 

più alti mensi di ricosossenza è di ammniraziine. Voi siete 
fi inio Iieratore ! Ero affetto da malattia di stomaco, che 
n'impadiva di mangiare o molto più di digerire; emottoro 
ogni giorno libbre di aaliva, ero abbattuto, sinita. Odiaro 
l'esistenza. Tì mio gonere di vita, cho mi obbliga a trae 
armi di luogo in luogo, mi aveva permosso di con: 
più distiti medici, ma inubilmoate. Avevo spesso 

coni della vostra Pariglina. Velli pro 
zintamnonto non conoscendo mula di esta ne pr 
che non era la vostra, che con arte fraudolenta 
tava nella forma esterna quasi del titto.. Non. potete 
foco sale. Mi rovinò fncondomi peggio: 
unmazione. La preri 


credere co 
raro sensibilmente, aumentandomi l'in 
delastai il vo i. fortunatamente 

di Ja buona a consultare iI prot 

), celerilà pon conosciuta ma superiore a malti 
fama rinomata, il quale mi iluminò, Mi raccontò la 
guorta miserabile cho vi ai fa Presi Ia vera, Pariglina 
Sesia fl vortro Sciroppo di Pariglina dalla Farmaeia Scar. 
pitti ed usata con metodo severo e costante com'é indicato 


Rell'opuseolo, fui guarito. Ora sto bono o per opora vo 
nira! Grazie, vomo Slanicopo 10 dico a tutto È monde: 
la vostra Pariglina è il più sicuro rimetio per giarire lo 
malattio dello stomaco. - Tutta vostre = S.P, , maggiore 


gliria Sa Bottiel 


BETTMANN - DENTISTA 


PER LUCIDARE SCARPE GIALLE 


rato la Cremn ftatiama a cent. 50 la bottiglia. 
L. 4.60 la doszina- Drogherta Oivieri, Corno, 
441, 462, 443, 413-A (angolo via Otto Cantoni) o "via 
Torino, 159 (pretso il Cistavzi) Roma. Una dozzina 

frazica di porto nel Rogno, I. 5,50 antielpate. 


TAPPETI DI LEGNO 


4 dell'estratto di be 
poro del brodo 0 radop. 


UNE piccola quani 
i Basta per rinforzare il 
la quantità 


HOONOMTIA 


N proprietario del G Magazzioi « AL 


VEcONOmia » via Nazionale n. 10-44-12 


atagiano ta 
di asso 


Articoli reclamo 
Patisto ualto © opacìte, l'abito, 


LA SIFILIDE 


Ballata è guarita radi 
giro-lodina, il 
È 5 la bottiglia 


nanifesta, è do 


fa qual 
ogni ana forma 
nanta a Brovo tempo dall’ lraa 
polente depurativo dul sang 
a di un mese). F 

nella Farmacia intermazion 
73-73 — Roma. 


Candio! 


3 dalla 


D'FRATTAIE TE 


illo dalle 5 pom. Via Nazionsio, 69. 


MALATI DI STOMACO 


» Gocce Pepsino-L: 


pergiei 
Koottita 

Prot. Mpica di Pigjra — ATA In digestione, 
coro lGftanzì GhatriSi; Ritostimailt AMS 
sala, Fida o ii apposto — 
Farmacia ‘ol 


Nom più BUENORBAGIA] voll qune posa 


TEATRI 


lavora al Cotnzk por spiazzo dentro della Brava 
© gato algnorina Zoppetti si è rappresentato ji Mondo 
fato se Pret pp A 

1 esscizione Noa poteva esere migliore specie por 
patto della signora Pia Marehi-Maggi, del Drignose, del 

dti, del Zoppetti o del Dist. Alla seratanto = cho è 
gia una sducetisiima Susanna — farono odi miti 

Essa recitò apele con mella finezza 1 monologo di 
Testoni, 1a barba all'autore 

Questa sora Cass Tamponi 
Tilun è Tochò. VI 

Domazi, der 
alle 9 Fedora. 


brillantissima pochade di 


a, allo 4 


x 
Torsera. al Valte, Tre caSvne fortunate rinnovò 1l gran 
successo dell'anno scorso. Scarpeita fu esilarantissimo, 
Questa sera la tanto allesa novità Cosa veschia. 


(è, 71 treno di pio 


A ossa di 
signor Berenzone, que 
l'anniaziata Forza del destino, sarà 

Dotmssi, domentea, essendovi la girandola, ha Iuogo 
una pola rappresentazione diurna, ‘allo ore 5, 


x 
Al Quirino, domani, Ja ‘prima- rappresentazione, col 
Faus, avrà luogo allo © pom, precisa, acelò possa ter. 
misaro allo 7 112, prima dell'accensione della girandola. 
La secoula rappresostazione ha luogo alle 9 41? col Tro- 


INFORMAZIONI 


— ALLA CAMERA 

Oggi molte interrogazioni ; la Camera ha 
compiuto la discussione del” bilancio delle 
finanze, che è stato votato anche a seru- 
tinio segreto. 

Poi la Camera ha_comineiato la discus- 
sione del bilancio della giustizia. 

In fin di seduta la discussione avvenuta 
ieri alla Camera inglese ha dato Inogo ad 
alcuno interrogazioni di Lucifero, Fortis, 
Canegallo e Cavallotti, 

Notevoli di fronte alla risposta impac- 
ciata dell’ou. ministro degli esteri le repli- 
cho degli on. Fortis e Canegallo. 

AL SENATO 

Dopo una parlata del senatore Alessandro 
Rossi sulla Massoneria, e una lezioncina 
sul rispetto alla libertà, © l’ onorevole Di 
Rudini ha esposto le sue idee che sono 
queste: won fer miulla, Il Senato gli ha 
detto braro; ed era quanto di meglio po- 
teva fare! 

L'onorevole Caetani a sua volta ha ri- 
sposto alla interpellanza, evidentemente con- 
certata, del senatore. Camporeale, relativa 
alla discussione ingleso sui Libri Verdi 
italian. 

Qualo pietà ! Il nostro ministro degli af- 
furi esteri sì è sdilinquito in una quantità 
enorme di complimenti e di riverenze, pro- 
fissando grazie infinite a coloro che lo 
hanno pubblicamente accusato di sconve- 
nienza e peggio. 

In verità l'Italia è destinata con questi 
signori al avere il male, il malanno, è 
l'uscio addosso. Essi sono gli apostoli della 
rassegnazione © della umiliazione. 

Ultimo è venuto în scena, per comple- 
tare la solita frinità, il generale. Ricotti, e 
non ha voluto smentire il suo. nomignolo 
di Bastian cuntrari. 

Aveva mezzo ritirata, mandandola în cola 
all'ordine del giorno, la legge di ordina 
meato' dell'esercito; è poichè questa sua de- 
liberazione avera fatto buona impressiorie 
nel mondo militare, dalla coda vuole torni 
în testa e si discuta! 

Benedetto uomo! Proprio degno dei suoi 
colleghi! Uno scherza colla libertà; l’altro 
colla politica estera; ed egli. coll’esercito ; 
tre coso ormai che nelle loro mani minac* 
ciano di andaro a precipizio. 

UN BANCHETTO DIPLOMATICO 


Teri sera ha avuto Inogo alla Legazione argen- 
tina un banchetto diplomatico offerto dal ministro 
comm. dott. Enrico Moreno. 


Vi intervennero i sinistri Brin o Sermoneta 
con lo loro signore, i sottosegretari di Stato 
Bonin e Palumbo e il comm, Malvano e i ministri 


del Brasile © dell’ Uragony. 
Il banchetto si protrasse fino alla mezzanotte 
UDIENZA PRIVATA 
anedì îl Re riceverà in udienza particolare il 
. Westemberg ministro dei Paesi Bassi. 

LA GIUNTA DELLE ELEZIONI 
stamani la Giunta per le elezioni ha esaminato 
i documenti rifettenti l'elezione dell'on. Vienna 
nel collegio di Frosinone, documenti già vagliati 
doi duo Comitati inquirenti che, qualche tempo 
fa, si portarono su luogo. 
esame dei documenti e la discussione è du- 
rata anche nel pome infine è stato de- 
liberato l' annullamento dell'eleziono Vienna nel 
collegio di Frosinone. 

Relatore l'on. Badini-Gonfalgnieri, 
- — e_—@ 


LA, TRIBUNA" IN AFRICA 


(Nostro telez. partie) 


IL PROCESSO BARATIERI 


La prima udienza 
Eccezioni di nullità 

MASSAUA, 6, ore 40 anti — Alle 6.0 36 il 
generale Baratieri, in gran tenata con decorazioni, 
Cntra nella sala del tribunale salutato da tutti gl 
ufficiali che si trovano nei pressi della casa dove 
si tiene il giudizio 

Ii generale ha il passo. svelto © uot sembra 
preoccupati 

Alle ore 7 Al entra 
ebiede lo goneralità all 
voce forte © ferma. 

N segretario dà le 
il generale ascolta attenta 
incrociat 


11 tribunali. N presidente 
mputato chie rispondo con 


ra dell'atto di accusa che 
amento con lo braccia 


ode a due metri distanto dall'avvocato 
fiscale Bacci, sopra una poltrona; ha. davanti a 
sé un tavolo con coperta, doro tiene l'elmo e 


po comincia Ta discussidre sopra le 
'eecezioni di vullità è di vidi di forma 
La difesa eccepisco î seglenti molivi di nu 
à dell'istruttoria 

4. Nullità di tutta la_ procedura scritta. per 
statà iniziata e compiuta su richiesta del 

a guerra. 

perchè l'ordine di procedere è stato 
emanato dàl generale Lamberti perchè l'articolo 
bi2 dispòno che l'ordine debba partico dal co. 
mapdante.in capo, nè la leggo consegte cho si 
defehi una talo fîzione. 


3. Nallità, perchò si seguirono To disposizioni 
della procedura in tempo di*gustra, mantro nti 
Tribunali speciali non si fa derpgazione, dalla ndfine 


le ia qui 


del tempo di pate che unjeaftenie 
guardi la composizione del Cribundio_ © 
di procedire 
Null galVordinanta di 
di accusppeftlo.po0 precò 


favio- o, dell 


1i9A potett osi per {iso cons 
faità;" porthè nioncante” di Ti 


solare oFdido 


di procedere, e cià. éon violazione degli articoli 
420 © 554 del Codico pendlo militare, 
5. Nulltà per mancanza di qualità di giurisdi- 
sostituto avvocato generale che emise l'ac- 
cusa, perché, secondo l'art. 316, lo funzioni del 
pabbilico ministero dovevano essero esercitate dal- 
avvocato fiscale presso il tribunale militare di 
Massaua. 

6. Nallità dell'ordinanza di rinvio al giudizio 
perchè l'accusa sconfinò dai limiti del presonte 
ordino di proce 

Dopo una lunga discussione, mentre il tribunale 
sta per ritirarsi, il generale Daratieri dice: Ilo 
interesse speciale. che il giudizio non subisca ri- 
tardi. Ringrazio la difesa, ma rinunzio allo ecce- 
zioni. 


Il testo Baldissi 

NI P. M. fa opposizione ail'audiziono del’ testi 
‘mone a difesa generale Baldissera, ritenendo che 
chi ha dato l’ordino di procedere como non puo 
far parto del tribunale non può essere testimono 
© perito, 

Come comandante egli non può dare 
spettando questo aî giudici, 

La difesa replica che il generale Baldissera ha 
dato l'ordine di procedere per pura formalità ; 
ma non ha emessi giudizi. Iabissera conosce 
perfettamente il terreno, conosco i fatti avsenuti 
Topo il primo marzo, lo ritiene il teste più im- 
portante. 

Wl tribunale dopo 20 emelto una ori 
nanza che escludo il generale Daldissera como 
teso, non ritenendo compatibile per_la sun po 
sizione un giudizio peritalo atto ad: influire nella 
causa, 

La relazione del combattimento 

Dopo ciò vieno dala leltura della relaziono del 
‘combattimento falta dal generale: Lamberti, che 
i giudici seguono attentamente. 

Î'aula è quasi vuota gli ufficiali astenondosi 
di intervonire. 

Noto la mancanza nella sala del tribunale del 
motto: La legge è uguale per tutti 

aratieri parla 

Terminata la lettura dolla relazione allo 

iene data la parola al generalo Baratieri. 
gli comincia dicendo « che il suo concetto 
fondamentale în tutta la campagna fu quello di 
mettersi în posizione da impedire l'invasione 
della colonia rimediando alla sproporzione del nu- 
mero, 

Con questo concetto egli concentrò nella prima 
quindicina di dicembre l'esercito ad A b- 
Jandonando Adua 

Appoggîato nl forte ogli credeva: di potèr s8- 
dare qualunquo attacco dei primi nomici che tro: 
vavansi a Macallè. Attese colà i rinforzi che giun- 
soro il primo gennaio. 

Aumentate lè forzo e credendo cho con una 
avanzata avrebbe impressionata il nemico il quale 
contava allora 40000 fucili, andai - dice Baratteri - 
ad Adagamus, proparai una posizione adatta per 

ttacco del nemico che per qualche 


vidizi 


10, 


spostò versola nostra 
destra in posizione eccellente. Se anche non vi 
fosso stato il battaglione Gallino cho lo copriya 
fon avrei potuto attaccare a fondo stànie "le 
scarso forzo 0 i mezzi doficieati ‘di rifornimento 
mancandomi lo salmorio. 

il nomico forto di 80.000 uomini non ci affron- 
tò. Girò a largo mettendosi sul Farasmai. Ponsai 
allora inseguirio ma la manosra- era. troppo ai 

HI nemico poteva andare ad Adua ed io mi 
i aJtontanato dalla mia bass di operazione. 
Fermo nel mio concetto, presi: allora fa linea 
ialerna, il 31 gennaio, per Adigrat cd Alequà 
giungendo a Maigabetta © coprendo lo comunica 
zioni verso lo Scimenzana © l'Oculé Kusa 
che potova prendero il Negus por i 

La posizione era buona, ma il nemico e 
del contatto. lo non coprivo bena la stradale! 
Farasmai © dell'Oculè-Kusai; per cui convinto che 
per l'onore delle armi dovevo trovare il modo 
di farmi attaccare, l'undici avanzaî occupando Ta 
cruz (?) dove stelli tre giorni. 

Ivi attesi l'attacco dal nemico che'inveco st rì 
tirò oltro Snurià, che occupai. 

successe allora un grave fato; Scbat 6 Tafari 
dofezionarono com 530 vomini ‘gettandosi subito 
nello retrovie, ondo pensni alla ritirata; ma la 
crodetti funesta. 

Qui il goneralo spieza minntamento 
sposizioni prese per assicararo lo retrovie affer- 
mando che questo disposizioni gli diminuirono la 
forza tiato da ridurlo all'inazione. 

Puro dalto 
bre brigate; occupò Gandopi 
nuta dal nemico il quale ebbe 
ma non osò. 

Stetto in quella posizione fino a notte, poi tornò 
al collo Snurià. 

Frattanto la questione dei viveri ‘ peggiorava, 
ci volevano 6 razioni por, avere, della mobilità, 
| ma non riuscii a tenore aperta la linea di rifor- 
ento, 

Questa per Debra Damo funzionava malo; Lam- 
berti avvertiva che fra breve non avrebbo più 
viveri, e prosentossi allora il dilemma: o ritira 
o dimostrazione in modo da potersi presto riti 
rare senza depressione mori 


posizione già te 
idea di attaccare 


Il goneralo a questo punto dichiara di essere 
stanco, ed allo ore 11 l'udienza è sospesa © sarà 
ripresa alle 3, 

Piacentini. 


PR ii 
Sepolcri e messe 

MASSAUA, — Il tonente colonnello Arimoni 
ha telegrafato dal campo di battaglia di Adua che, 
nel furono seppelliti altri 463 soldati 

155 indigeni, 

Domani sul colle Rajo sarà celebrata una messa 
in suffragio dei caduti. Dopo di che il tenente 
colonnello Arimondi rip: il March, 

Tutto procedo in modo soddisficente. 

ll tenente Lori è giunto all'Asmara in 
condizioni. 


—e—__m 
Il ritorno dell'ingegnere llg allo Scioa 
a progetto di trattato fra lIutla $ l'AMssinta 
(Nostro telejramma partic.) 

PARIGI, 6, oro 3,25 pomer. — (/mferim) — 
La Nouvelle Gazette di Zarigo annunzia che llg, 
uomo di fiducia di Menelich, richiestone dal 
verno ilaliano, si recò due volte a ftom: 

stabilire lo basi di un accordo 

eri sora lg tornò a Zurigo. 
tirà per recarsi direttamente da Monelich, con 
un trattato preliminare nel quale si stipula” che 
l'Italia rinuncia al trattato di Uetiali, ri 
protettorato, nonchè all'int 
di accettaro aliro protettorato. 

Il Mareb formerà la frontiora 
l'Abissinia, 

L'iogognero lig è persuaso che Menelich gli ac- 
vrà Îa liberazione dei prigionieri, però soltanto 
dopo la c della pace definitiva. 

progetto di traltato non si accenna a una 

A di guerra, Però in osso l'Italia si ob 
liga a rimborsare le speso di mantenimento e di 
trasporto dei prizionie 

lig passerà per Obock e conta-di giungere presso 
Menelich fra cinque settimane. 

Queste cose non sono assolutamente cre- 
dibili, a meno non si voglia far dell'Italia 
l’ultimo paese del mondo. Se fossero 

oi scenderemmo fino al livello dei regni 
dî Gimma e di Ghera, tributari del Negus ! 


ottime 
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Gli evasi dalla Favignana 
(Nostro telegramma particolare) 
il, 6, ore 4,30 pomer, + 
Un dispacgio dell'Agenzia Hucas anuunzia che 
la nave italiana Rapido si trova. alla Goletta per 
iprendore i sei coatti evasi dalla Favignana. SÉ 
ignora tuttora se le autorità francesi li restitaî= 
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_LO STOMACO, 


non facili a digerire, così soffro anche por l'uso 
di agguo non pure. Bevendo l'acqua mineralo di 


SANGEMINI 


lo stomaco migliora non solo per la virtà di- 
gestiva dell stesa, ma anche. per la na 
purezza, cho vione ‘oggi assicurata col si- 
stema adottito di recente di sterilizzare i 
vetri ed i turaccioli. 6895 R 
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vanni Cornevalln © F. di Cuselidario e pre 
parito sel Laboratorio chimico farmaceutico CURZIO 
FABBRI in Recnnati (Marche) ml racco 
sarda cmenzisimento nell 
Jezza di stomton, dia 

| fabbri Intermaltten 


mostrul, iltoriia, difvile. digestione, m 

petto, malattie di fagnto, rit di urina, vermo so- 
dilario © tenia © vermi di qualbiasi. apecie, ecc, ect. 

della boccetta lire 1,30 Il dacone, elite le speso 

poitall. Deposito genorale prosso l'inventore Giovanni Care 

preparatore Ci 

Tn Rochoali con succursale 


sovaliol'a î. di Contolîdando è 
zio Fabbri chiwico-farmacista 
Casarelto la Ancona, premo la. fucumele 
di Osimo è nello pripcipali formacio. 


fiacoa è avral 


ROMA - Casa Etico PERINO, Via del Lovasore, 69 
E uscita la prima Dispensa fijustrata 
ERNESTO MEZZADOTTA 
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lion all pnt el 
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ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere L. 1-50 @ 5, fr tetto, Vicino Ministri, Pox 
sta Contralo. Ingren via Tritone, 161, E 
Motori a gas “OTTO, 


MASSALUBRENSE 


@ 20 minuti da Sorrento 

di villoggiatara sploodito nei dintorni di Nupolix 
Panorama iuenoterole, clima ed aria salubre, bagni max 
rini, escursioni svariate. N 


IL GRAND HOTEL 


otfre tutto il confortabile eva prezzi discrati, ottima 
cocina e servizio, pensione per. prolungato soggiorno 
Comodia bagnanti essendo poco distanto dal 
sure, Servizio giornaliero di vaporetti per Napoli e Caprày 
Vetturo con tariffa modorata per Ja Marina, Sorrantoy 
8. Agata © Termini, i 
Raccomandato da notabilità modiche. 8908 
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